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O^AHFÌ POLITICO 
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tlna dello cause prineipaii, l'orse la 
princlpalìsslma,iper cui stimavamo ne­
cessario che il governo fosse tolto 
dallo mani dolla sinistra, era V xiV'-
genza di ristabilire il nostro credito 
compromesso in Europa, e di rimettere 
i nostri rapporti collo puton̂ ô estere 
su quel piede di rispetto e d! cordia­
lità in cui si trovavano per Io passato. 

Nói possiamo afToitnarG che queî lo 
benefico intento fu prontamonto rag-
giuiìto ul solò annunzio che X cuor. 
Selhi ora ^tato chijunato ila Sua Mao-

j 

sta il Re per comporre una nuova 
amministrazione. Queil' annuncio fu 
accolto prê sso i Governi e presso le 
Corti straniero colia massima soddi-
'sfazione, poiché nel nome del Sella 
agnnno ravvisa un pegno di quella 
serietà, che negli ultimi anni eni ve-
jiutii meno ai governo del nostro paê G, 
per l'incapacUa e per l'obliqua con­
dotta degli uomifii, che ne aveaEio 
tenuta la dirozione. 

Sé adunque noi citiamo con tìvi-
dente compiacenza gli apprezzamenti 
della stampa estera così favorevoli àlla'f 
ijhiamata dei Solla, non è per fine di 
partito, né per. scagliare Tultìma pie­
tra contro l nostri avvorsarìì ; h bensì 
per argomento dì conforto, pon£«andj 
al vantaggio che da un governo serio 
il paese cominclerà subito a risentire 
anche ne' suoi rapporti (joll'estcìo. ' 
Aria | i r o | i o H | a i l i iBa&ì» c o n f c r c n i x a 

Noi vorremmo cho si facesse un 
pò* più di lucè intorno ad un inci­
dente, che non sarebbe stato estra-
neó alto dimissioni del gabìnettOt e 
del quale parlano alcuni giornali fran­
cesi con insistcnto perseveranza- Lo 
desideriamo non per cattivo istinto 
d'incrudelire sui caduti e di mettere 
». nudo un altro dei loro torti, es-
sendo già troppi quelli che si còno-
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scono, ma porche dalla luce, che do­
mandiamo, sì rifletterebbe ancora più 
rhiaramonto in quale condixiono di 
rapporti si trovi al di d'oggi l'Italia 
coirestei;o, e si saprebbe a quale par­
tito coaviouo appigliarsci per migtio* 
rarli. 

Quando sì ha la coscienza dì una 
situazione sfortunata, è meglio guar­
darla francamente in facciap e stu­
diare i rimedi. 

Fu dotto che l' onoi\ Caìrolì si è 
dimesso pei'chè una sua proposta di 
riunire una Conferenza europea per 
la questione di Tunisi fu respinta. 

La Gazzetta della Germania del 
KorU dico elio tale o single pr poista 
non è giunta a Berlino ; dal cho si 
può indubbiamente argnii>0 cho nes-
Mm altro gabinetto H'^uropa l'abbia 
ricevuta, Mu è altrelianto certo che 
aperiure verbali nello ste-̂ so senso 
mix siano, state Aulo presso gli am-
b;*sciatorÌ delle potenze accreditate 
a Roma? 

' ' I ^ 

Bìsognoi'obho -capere anche questo, 
e una smentita recisa da parte del 
governo italiano non sarebbe forse 
superduii. Difatii, o ia proposta non 
è stata fatta m alcun modo^ ed è bene 
he si smentisca un atto, il quale a-
iebbo creato una condizione ancora 

più tesa tra la Francia e noi, o qual­
che co^a di vero ci l\i, ed A utile sa-
pere quali delle potenze ci,avrebbero 
sèguito e quali no. 

Noi,però oon, faccianu) cho manife­
stare urt desiderioj registrando per 
dover di cronisti la voce corsa, ben 
sicuri che quei desiderio non sarà se­
condato-

C i rco l a re IguattcGr. 
^ V 

^ Questo documento, del quale un 
dispaccio da Pietroburgo ci diede il 
riassunto, avrà servito, almeno cre­
diamola dìfilr'tìggeré qualunque ilìu-
sioncj che molti aveano coltivato, su­
bito dopo il 13 marzo, sullo inlonzio^ 
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ONORATO DI BALZAC 
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Soulaa s'era riparato sotto Vaia 
della baronessa, quafld*oasa aveva 
trent* anni, ed; ftvova ftvuto V ardire 
ài ammirarla, di farne una sp&oie di 
idolo nel tempo stesso che poteva 
raccontarle Impunemente, luì solo al 
mondo, le mariuolerie che quasi tutto 
le bigotte amano di sentirsi d i r e -
autorizzate coma sono dalle loro virtù 
jaldo a contemplare gli abissi senza 
cadervi o le male arti del demonio 
ironia laaciarfiì ingannare. 

Capito voi perchè U nostro lion evi­
rava d'Impigliarsi nel più piccolo in-

Igo? Perchè voleva; vivere alla laoe 
el giorno, dandosi l'aria di soffrire 

lecite privazioni, e per potere rappve-
.ipntaro a fianco delia baronessa Ja 
\r^vi^ dell'amante sacrificato. 

Un uomo che ha acquistato è pos-
jiilede il privilegio di ln&iQuare nei-
;Vorecchio d'una bigotta delle cosa 
ttnpo'grasse-agli occWdolla bigotta 
S uà uomo iftcantevolo/ 

So il lion veramente esemplare, del 
fiu^le parile mo, avesse conosciuto me-

IgUoll cuore umano, egli avrebbe po-
|Hno, sen^a danneggiare la propria 
'"jsiziono, permettersi qualche amo­

retto con le donne di Besangon che 
Io tìonaideravano come un re: gli af­
fari suoi ne avrebbero avuto un van­
taggio presso la severa ed ipocrita 
baronessa. 

Con Fiìóraena, OatoBe faceva là fi­
gura del dissipatore: la sua profes­
sione di fede era per la vita larga, 
elegante, nella quAle avrebbQ dato 
posto alla moglie, destinata a rap­
presentare la parto di donna alla 
moia a Parigi - dove egli sarebbe 
andato come deputato. 

Questo complesso di sapienti ma-
ii9vre fu coronato dal succosso più 
pieno. 
•̂  T êl 1834, le madri di quaranta fi-
miglie nobili, che tante ne corapVen-
dqva la società alta tli BesanQon, ci­
tavano il giovane signor Amedeo di 
Souias come li più caro glovane'della 
città; nessiuuo osava disputare il po­
sto ai gaìlQ del palazzo di Rupt, e 
tutta Besangon lo considerava come 
Io sposo futuro di Filomena di Wat-
teVlIle. 
' ' 0' era già statò lo scambio dì qual­
che parola in proposito fra la baro­
nessa ed Amedeo - e ìa presunta nul­
lità del barone non era fatti perln-
flrmarne il sìgnineato. 

'<•- • 
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f llonioiia. 

La signorina Filomena di Watta-
yiÙé, - la consili e razione della quale 
aveva asiìUDto fin d'allora considere-' 
voli proporzioni in virtù di una so­
stanza che un giorno sarebbe dive­
nuti enorme - allevata e atro la cor-
chla chiusa del palazzo di Rupt, che 
là baronessa abbandonava di rado 

ni liberali del nuovo Imporatoro di 
Russia. 

11 lettore 5a che noi siamo stati fra 
i più increduiì riguardo a quelle in­
tenzioni, ed abbiamo poi felegàtu fla 
dapprincipio fra lo cose Impossibili 
l 'idea, mê Fa innanzi da qualcuno, 
che lo O^ar fosse intenzionato dì lar-
S?iro ai sudditi del suo Impero una 
Costituzione-

La Circolare d'Ignatiofr viene a 
darci completamente ragione : d' al­
tronde non ci occorreva nemmeno di 
coLo^cerne il tenore, perchè il nome 
dì chi rha scritta, e i precedenti del­
l' nomo bastavano per indovinare a 
quali concetti doveva essere ispirata. 

L'autocrazìa è inaiiienuta nolie sue 
più assolute prerogative. 
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II mim m f 
Mentre da una parte si ng--

tavano lo faci delia discordia. 
L 

siamo soddisfatisslmi dì vedere 
dall 'altra il trionfo della conci­
liazione. 

Dcnchè.zion abbiamo ancora 
sott'oechio la lista u/llciule del 
Buovb gabinetto, alla cui for­
mazione l'onpr. Se lk consacrò 

^ -

in! questi giorni l'opora sua pa^ 
triotiea,e per t inace dalle notizie 
già pubblicate possiamo tran­
quillamente ritenere che quel 
trionfo è assicuralo. 
. K noi ce ne ralìegriarao come 
di un avveiiimento fortunatis­
simo, perchè il trionfo deììst 
conciìiazioue- nei momenti at-

ri 

tuali , si'^niflca il trionfo dei su-
premi interessi della patria, si-

gnilica il predominio assodato 
di quelle idee, ohe sole possono 
servirci dì guida per uscire dal­
l' intricato labirinto, in cui sta­
vamo per smarrirci. 

Ogni considerazione speciale 
tìugU elementi, che concorrono 
a j ' a r pai'te della nuova ammi­
nistrazione testò annunziataci, 
sarebbe prematura, potendo suc­
cedere aaeora delle varianti sia 
riguardo -a qualche nome, sia 
riguardo alla distribu/Joue dei 
portafogli. 

Non crediamo però che il ca­
rat tere della conciliazione av­
venuta possa più subire alcun 
sostanzialo mutamento,.; e cosi 
come resta è tale da offrirci le 
più solide garanzie per la sua 
durata, nell 'atto stésso che com-

^ ^ 

prò a la sincerila tlegli sforzi 
e il piitriottismo deiruorao, che 

'ha' il mei'ito princi|3ale nel con­
seguimento di questo importan­
tissimo risultato. 

I - ^ I • - ^ 

I soli, ehe non ne saranno 
soddisfatti, • sono qtiegli ,eterni 
seminatori di zizzania, i, quali 
nel sincero accordo degli ele-
.lìjtìnti più sani attorno 'ad una 
ijandiera, vedono il termin.; del 
loro guasto predominio, e:-tro­
vano chiuso il campo della loro' 
opera dissolvente. 

Di costoro è tempo perduto 
occuparsi, meno che quel tanto 
ehe occorre per tenerli a do-
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stante era l'attaccamento Ispiratole 
dall'arcivescovo), s'era trovata for-
tetnente compressa fra le strettoie di. 
Una edacaz:Ione esclusivamente reli­
giosa e sotto la mano dispotica ideila 
madre, che diceva di rfom/n^Ka con 
la severa norma dei principi. 

Filomena era una ragazza assolu­
tamente ignorante. 

E conio poteva sap^r qualche ĉ osa 
una che aveva studiato la geograilai 
nel libro di Guthrìe, la starla sacra, ^ 
la storia antica, la storia della Fran-' 
da e le quattro operazioni - il tutto 
passato attraTorao il isetacolo d'un 
vecahld e flGt^ufpolÒao'geBùlta? 

Biaegno, musica e ballo furono cose 
proibita per lei - come quelle che 
erano più atto a corrompere che ad 
alornare il carattere. 

La baronessa in compenso aveva 
insegnato alla fialii tutti i punti o-
snprapunti immaginabili i cuoiro^ r̂l-*^ 
camare, tutti i lavori insomma che 
competono alla mano della donna. 

All'età di diciasette anni, Filomena 
non aveva letto altro libro che le Let­
tere edificanti e qualche opera di 
araldica, 

Nessun giornale av̂ eva mai turbato 
la sua monda vista. ^ 

AacoUaya la messa ogni mattina 
alla cattedrale, dove la oouducova 
sua madre, ritornava per l'ora di. 
colazione, si metteva alJavoro dopo 
una passeggitttina iu giardino, e ri­
ceveva le visite Bpduta accanto alla 
ba.ronassa flut^hè giungesse il momento : 
del pranzo; poi dopo, tranne i lunedi 
e i venerdì, usciva pgr seguire 14 pi­
gnora di Wattevìlle nulle conversa­
zioni, alle quali assisteva aen^a poter 
proferire parola oltre quelle permejse 
dalle proscriaieai mattirno. ' -

v^ere,. 

E a diciasette anni, la aigiionna di 
"Vyatteville era una giovanotta debole, 
sottile, profilata, bionda, bianca, in­
significante quanto più si può esserlo. 

Gli occhi, d'hn colora celeste chia-
rp, erano abbelliti da! giuoco de'le 
palpebre tihe ombreggiavano quàii-
d'erano calate, vagaraentij le guance 
- m a v'erano alcune macchie ros-
sicccle cìie guastavano un po'il can­
dore della sua fronte, del resto ta­
gliata bL̂ ne. 

Il viso di lei ri*;hiamava con per­
fetta russoraìglianza le faccio d'Al­
berto Durer e dei pittori venuti prima 

;^^i Perugiao; la stessa forma piena 
sobbtnie sottile, la stStìfla dellciitesaa 
d'espreHBÌoue, resa niannconìca dal-
r estasi relÌgioj39, la stessa semplicità 

I ^ ' • 

rigida, priiuiLìva, 
Tatto in lei, flap alPattegglaraentu, 

r iptdMa quelle vergini, \^ beii^asa 
delle quali appare in tutto il suo mi­
stico splendore solo agli occhi di un 
conoscitore profondo, 
• Filomena aveva baile le mani, ma 
roWei e il piedino gentile, un piede 
da castellana. 

Ordiniriameute, portava àbiti di 
cotonina j ma di domenica e rieìle fe­
ste la concessione della madre andava 
fluo alla seta. 

Il taglio delle vesti, lavorate a Ba-
sangon, la rendeva brutta - mentre 
la madre tentava di attinger grazia, 
bellezza, eleganza, dalle mòdo pari­
gine, 0 faceva "^^^e d^Ua capitale 
1 più piccoli oggetti deli'abbiglia­
mento, suggerita in queato ed assi­
stita dal giovane signore di Soula^, 

Filomena non aveva portato mal 
calzette di seta e stivalini di raso, ma 
calzette di cotono e stivali di pelle. 

conseguenze 

Ieri appena (19) lo diceva 
I)enis3Ìnio il Visconti-VenoaU, 
parlando a i r Associazione Costi--
tuzionale di Milano. « Fìnòhò 
mostravamo di restare nella no­
stra cerchia, oi acc usa vana d*iii-
tranflitjenza : ora che il Sella 
tendo ad allargare la base del 
nuovo gabinetto, dicono che noi 
abdichiamo, pronti ad allearci, 

,per la sete del potere, anche 
col diavolo I ? » 

Con gente siffatta ; ogai ra­
gionamento sarebbe impossibile. 

P e r oggi, e sulle notizie in-
eoraplete appena ricevute, non 
è né opportuno, né cauto esa­
minare tu t te le 
della combinatone annunziata. 

I^a conseguenza prlncipalis-
sima ci fa già. tracciata dal no­
stro corrispondenfe con due 
parole del suo telegramma, ove 
dice che la larga base del nuovo 
Ministero ne assicura da vitalità 
parlamentare. , •-

Un semplice riftesso-ai nomi 
basta per convincersene; quei 
nomi abbracciano sotto un solo 
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colpo.'di., vista la nuova mag* 
gioranza, ed assicurano al mi-
nistero Sella 1' appoggio neces­
sario per governare. 

Sé alcun altro incidente non 
viene a turbare 1'opera ormai 
giunta presso - al suo compi­
mento, noi "possiamo rallegrarci 
della soluzione avvenuta come 
di uno degli avvenimenti più 

fortunati di quest' epoca parla-
,mentare. . 

Ma l 'espressione dei senti­
menti, ehè proviamo in questa 
circostanza sarebbe, da parte 
nostra incompleta, se ci man­
casse una parola riconoscente 
verso tiitti coloro, che hanno; . 
contribuito a questo sciogli- • 
mento della crisi. 

E innanzi tut to quella parola 
-si deve alla Corona, che, ispi­
randosi ai supremi interessi 
della patria, e consola d ile 
Reali, prerogative, se ne valse 
giustamente per superare le 
difficoltà del momento, e fu al­
l'altezza della sua missione. 
• Quella parola riconoscente si 

\ deve all' on. Sella, che, animato 
da sentimenti conciliativi e ve-
ramente liberali, ha saputo con 
profonda sagacia, e . con abne­
gazione pertinace condurre le 
cose a tal punto': la SÌ deve 
inoltre agli, uomini ' parlamen­
tari che lo hanno secondato, la 
si deve finalmente al paese, che ' 
resistendo a tante seduzioni, • 
dia 'contribuito colla sua calma 
esemplare ad' iiscire da una 

crisi, ehe, per lo meno poteva 
prolungarsi molto più, e pas-

' sare certamente per ' fasi perì-
eolose. 

Ora che "lo écoglio principale 
fu superato, calcoliamo su tut t i 
gli uòmini di buona Volontà 
per superare anche gli altri. 

• • • \ ; . - . , , • • • • • B . - ' , . 

Nei giorni di gala, indossava una 
veste di mussolim, aveva i capelli 
Bempliceineute pettinati, senza accon-
conclalura, e calzava stivali di pelle 
bronzata., . ̂  

Ma l'educazione ricevuta da Filo­
mena non aveva eaerfliti&to su lei un' 
iufluenzi profonda, ^d essa sotto uu 
aspetto pieno di mode t,v è di man­
suetudine .na,soondev4 un carattere di 
ferro, 

I fidologi e gli osservatori acuti 
delia natura umana vi diranno, forse 
con vostra grande sorpresa, che, nelìe 

^ - - , 

famiglie le bizzarrie, i caratteri, lo 
spirito,: U genio ricompaiPAO a lunghi 
intervalli, assolutimeate coiuo loco-
sidette malattie ereditarie. L'ingegno, 
come la gotta, può saltare talvolta 
due gonerazioni e mantenersi latente. 

Di questo fenomeno abbiamo iih 
esempio illustfo in Giorgio Saud, iu 
cui rivivono la forza, la potenza e la 
concezione del marescialìo, che è suo 
avo naturale. 

II carattere decisivo, P audacia ro­
manzesca del celebre WattavUle erano 
passati so^tanzialmeute ueU' anima 
delia nipote, aggravati anche di più 
dalla tenacia e fierezza cha aveva nel 
sangue come nata dì :^upt, 
^ Ma tali qualità, o, se volete, tali 
difetti rimanevano si profondamente 
celati nell'anima di Filomena, dal­
l' apparenza molle e debole, quanto 
lo possono esaere le lave lucande-
scenti sotto, una collina ohe uoa è 

L 

ancora divenuta vulcano. 
La signora di Watteville era sola 

forile a non ksoiarsi ingannare dal­
l'esterno della Qglia, perchè sospet-
tava quello che poteVà rendere la fu" 
sloQe di due sangui di tai forza. 

- \ 

•E diveniva tanto aererà verso Fi­
lomena, (ihé un giorno, all'arcive­
scovo, il quale le rimpcpyorava di 
uèàr mòdi jtroppò duri con la figlia, 
risposa queste parole: 

— Lasciatemi fans moosignore, la­
sciate purè che io la guiJi; ^ CODO-
aco! sotto la sua pell,e, racchiude più 
li'iin Bekebii (inolia,radazzai. 

•" '; •• • i - ^ - ^ • • • • 

XI., 
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Vvit m a d r e e iigllii. 
:r ^L* baroneaaa teneva d'occhip. la 
figlia anche più aceuratìmonto in 
quanto le pareva che ci fosse fmpe-
gnatoj^^uo onore di madre. 

Defresto, non aveva altro da far*?. : 
Clotilde di Rupt,^che contava a!-

lora trentacinqao î nni e poteva 004-
siaerarsi vedova còl marito vivo, moti: 
tre queaU era.tu^to iutqnto a,tornire 
gli oggetti tiù iantaatici,, e. sVacca-
hiva nel costruir ruote di ferro a sei 
raggi dì legno, e fg^̂ ìbricava ;abao-
ctiiere per gli amici di tj^sa, cìvet- :, 
tava con tutte le regolo con Amedeo 
di £oaIaa e ei lasciava corteggiare 
bellamente da' IiiL', . 

• • • • * ' 

? Quando ilgiovape veniva a trovarla 
ini casa, qasa si divertiva.a wandar 
vi^ e f^r venire di quando in quando 
la'Sglì^, e guardava per potere sor­
prendere in lei un moto di gelosia, 
e i ftver il deatro di soffocare qualche 
cok che liÌSÌBi-àÌ agita^e^ 

Imitava con ciò ia pollala nei auul 
rappòrti coi rspubb icani; ma nvava 
UM bel fare» Ĵ ^ rimaiisvft im­
passibile ^̂  non 8Ì rivoltava mai. 

L'ari la'bigotta le rimpiOverava al­
lora d'es^aere laaensibile.^ 
.]-'[' • , (cofilìnua). 

1 ' 
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LA, cniSI ITAÎ IANA^ 
GIUDICATA A t ^ l s T ì l b o 

^..-^ 

h'à None Fì'eie Pi^^ssa dèi Ifl àc-
compagna I' annunzio dell' incarico 
afììdfito da S. M- aironor. Solla con 
questo parole : . 

«Se l'onor. Sella ritorna a capo 
del governo^ sarà ima fortuna per 
r Italia, poiché Sella è imlubitamonte 
fra gU uomini politici viventi d'Ita­
lia, uno doi più ragguardevoli.» 

«La Deutsche Zeilunf} osserva: 
«li ministero Oairoli si è volonta­

riamente dimeatìo j esso confessò taci-
taniento che la politica estera della 
Sinistra, le .simpatìe verso la Repub­
blica francoso terminarono coti un 
insuccesso assoluto. Lo segrete spe­
ranze clie sì nutrivano a aionteoito-
rio, l8 diXùiiQVìQzoXVIrredenta, Top-
posÌKlòne al'trattato fJì Berlino e con­
tro talune poteni^e d'Europa, rìuscì-i 
rono Amicamente ad isolare assoluta­
mente l'Italia e ad abbassare ad un 
punto gi:*av0 e congìderevole il siìo 
credito politico. Si comprendo "che a 

— SòrÌTOno da Parigi QMB. Perse* 
ter ama: 

<c La stampa ci ò tutta ostile. A-nche 
coloro che si affé?rtiano nostri amici, 
lasciano trapolare il loro odio, il loro 
spro^^o, 0 la loro antipatia* 

Il Temps di ieri osserva che la crisi 
non cangia le cose ; che l'Italia, im­
potente a impoflire la volontà fran­
cese con un ministero Oairoli, lo sarà 
egualmeuLo con un ministero Solla; 
la Republique tace sul'à crisi che ro­
vescia coloro cho essa ha lungamente 
delusi 0 ingannati; ma con un lun-
ghmimQ Premier Paris difende la 
Francia d'aver tramato l'affare di Tu' 
nlsi per ambizione, é in pari tempo 
respinge alteramente l'accusa che la 
spedizione sia stata fatta per iscopo 
elettorale-& 

TRTÉSTE, 18. - Alla Borsa d'oggi 
fa grande orgasmo por motivo di no-
tî ÌQ venute da Pfefraburgo o che poi 

^furono chiarite false- {Gazz. (VJt\) 
GERMANIA, 18. - Dicemmo che la 

commissione incaricata di studiare il 
j progetto di legge d' assicurazione per 
'gl i operai, rlveva deliberato di creare 

nei vari Stati lo casso cho' dovevano Roma si pensi seriamente al rimedio 
ed il miuistGro Sella deve evidente- \ sussidiiare : gli operai, mentre Bìsmai li 
mente assumere la ditllcilo missione aveva proposto che ì sussìdii doves^ 
di compiere'1! necessario cambiamento ; sere raccogliersi nella cassa delì̂  Im-̂  
ai fronte. L'Italia offesa, scacciata l pero, e di là distribuirsi. S'annunzia 
dalla sua posizione tunisina» .secondo che Bismark ha accettato questa de-
ogni probabilità tenterà un avvicina- : 
fljèaito airalleanèa austro-germanica..* J 

Una corrispondeniKa da Roma 10 ' 
(dunque iprinia della crisi) alla Norà-

deiiìsche Allgemeim ZeUimQj con­
chiude cosi: 

<c So in seguito ad una coalizione 
ovvero ad altro circostanze • improve-
dute scoppiasse una nuova crisi, ìoél-
caraente e secondo le massime l'igoro-
samente costituzionali, il potere do­
vrebbe pa?=sare alla Destra^ poiché al­
lora sarebbe, naturalmente permesso 
di fare appello al paese e rafforzare ^ 
i suoi aderenti con nuovo elojxionj.» 

La Wiàner ZéitUfig dice che l'on. 
Sella potrebbe, creando un nuovo par­
tito nazionale, dare al governo un in­
dirizzo corrispondente alle grandi tra­
dizioni italiane. 

Ricorda la impressione simpatica 
prodotta dairon. Sella neirultìma sua 
visita a Vienna. 

liberazione della Commissione noi ti­
more che cadesse Vìntevo progotto da 
luì proposto.. 

AUSTRIA-UNaiIERIA, 1 8 - - Se­
condo una corrispondenza dello Stan-
iiard il governo, austriaco ignorava la 
protesta del Sultano 'porchò la diplo-
raàà;ìà'austriaca considera la conven-
ziouo franco-tunisina come un fatto 
compiuto. 

ALBANIA, 17. — Appena giunta la 
artiglieria che Rispetta a Prizrend, Der* 
visch pkscià muovoî à contro DìaKova, 
Nei frattempo si fanno tentativi per 
aggiiistare le questioni con i capi dello 
tribù albanesi. . 

1 ^ " ' t^Entnrvv 
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Mriìm iTALU^E 

CROIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE; VAUIIÌ: 
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m VISTA 
delle elezioni amminislpative 

COMIXATO El'U^TTO». 
ROJNfA, !8- — Nei ministeri sono 

compiuti ì 'pi^fìparatìvi soliti a^^rsi 
dai ministri che hanno a farcia con­
sogna ai loro successori. 

GENOVA, 18. " Stasera fu tentata 
lina dimostrazione, ma è conipleta-
mente abortita tra nmj^erenza della 
popolazióne. I dinibstranli erano una 
cinquantina. Recatisi davanti agli nf̂  
Sci ùé\ CaffarOf emisero grida ostili. 
La polizia li sciolse, praticando alcuni 
arresti. (Perseveranza) , 

BOLOGNA, 19, -Martedì mattina, 
alle 8 1[4; l'acqua del Setta, attraver­
sando il restaurato acquedotto, gitìh" 
geva al serbatoio fuori porta d'Aze­
glio. 

La riuscita della grande, opera, da-
cui Bologija attende il vantaggio ine­
stimabile -di un'acqua pura ó. salubre, 
può dunque dirsi assicurata. 

[Gazzetta delVEmitia) 
BRESCIA, 18. -- GU arrestati per 

il tumulto fliPala^zolo sono,dicìasette, 
Si conferma che non si ebbe a deplo*^ 
raro alcuna triste conseguènza del di­
sordine,- solo toccò ad Uij Signore di 

. Palazzolo una leggerissima ferita, pro­
dotta da un sasso' difetta al tènertté' 
dei carabinieri. 

Parecchi abitanti di Palazzolo sono 
fuggiti-temendo d'essere àrr&tat!. 

Parte della truppa, convenuta a Pa-
lazzolo, sta ancora sul luogo àtrinchè 
Pordiiie non sia^tùVtfatd. ' 

NAPOLI, 18. - Come abbiamo pre-
cedentemente annunziato per la flne 
dì questo mese' verranVio in Napolda 
Regina ed il Principe di Napoli. 

RAVENNA, 19. ^- Ieri fu tlanciaio 
un sasso contro un treno che giunge­
va alla nostra stazione. Si ignora se 
la cosa fosse casuale 'oppui*e no/ 

' {Ravennate) . 

Si dirà che radunanza, essendo di 
seconda convocazione, la sua validità 
esisterai qualunque fosso il numero 
degPintor venti ti. Lo sappiamo bonis-
Simo. Non ci sarebbe mancato altro 
che quello nomine si facessero, com^ 
p^r voleva qualcuno, nella seduta di 
prima convocazipno, alla quale i pre­
sentì erano 24 (I), tutto comproso. 

Quello che vogliamo diro si fi, che 
se i più inilncnti dell' xVssociaziono, 
quelli che por la loro posiziono am­
ministrativa 0 politica, sono più in 
grado di dare alle cose un indirizzo, 
e di scuotere anche gli altri, non si 
muovono, quelle coiifo si faranno sem-̂  
pre en petit cornile, né si avrà poi 
motivo dì lagnarsi se altri dicono, che 

j.le, cariche, corno i Gomitati si distrì-
•' buiscono e si nominano sepipre ad i-
j magine ed a similitudine delle stesso 
\ persone. 
j Noi Siam di parere ohe una dlscus-
I sione più 0 meno larga sulì' indirizzo 
/delle pubbliche amministrazioni, dal 

quale discende ìlaturalmeute il crite-
^ rio di nn ComHato nelia sceìta dei 
\ candidati, se vuole che questa scelta, 
^ sia in armonia col principi dell'Asso-
, cifìzione, noi crediamo che quella di-

scupsione più o meno lai^^a debba 
j sempre precedere la nomina del Oo-
' mitato.* 

( Invece che cosa si fa d'ordinarlo? 
Il Presidente annunzia che la noittira 

_À^\ Comitato è all'ordine del giorno: 
1 qualcuno scrive sopra un briciolo di 

carta pochi nomi, altri U trascrivono 
. tali quali, o facendovi delle sostitu­
zioni, e n Oomìtftto, ohe ne ri^uUa 

. potrà tenersi giustamente sodiisfatto 
^ di tanto onore, ma non avrà per a-
^ dempiere al suo mandato, a'cun in­

dirizzo, air infuori di quello lineo 
r • 

: frenerai!, cho sono la bapG stabile del-
l!AssocÌazione, ma non provvedono ai 
casi speciali, che, per naturale vi-
c^nua, pur si pres'^ntano di volta in 
volta. '' ' 

I Succede qualche altro inconvo-
niente, 
• Per ciò cho riguarda i membri del 

Comitato attuale dell' Associazione, 
presi ciascuno individualmente, sono 
tutte persone rispettabilissimo, sulle 
quali non abbiamo la più lontana ec­
cezione da fare. Abbiamo il dubbio 
però se il Gomitato, preso nel suo 
insieme, non presenti ancho questa 
volta un vìzio, che fu rimproverato 
altre, volte all'Associazione ; quello 
cioè df chiamare a far parto dello 
stesso Gomitato 'persone, che hanno 
fra loro troppo stretti rapporti, per 
cui si avrebbe una prevalenza d'in-
ll̂ utìnze in danno dì queir equiiibrio, 
che sì deve sempre corcare in mate­
ria elettorale- ' ; - ' 

Noi siamo sicuri, più che siciiHj: 
che nessuno dogli attuali componenti 
il Comitato Kfettorale deH'Aasociazione 
vprrebbe prevalersi, nelle prestazióni 
affidategli, di questo vanta?!gÌo, anzi 
ci sì accorta, che qualcuno del Comi-

\ 

f \ Ieri, accennando alle prossime ele­
zioni amministrativo,_ che avf^anno 
què^sta vòlta ima insolita importanza, 
ci siamo permessi d'indicare uno dei 
criteri generali, che, .secondo noî  do-
K r̂eblJOFQ,servire di guida nella scelta 
dpi candidati per il Con îiglio del Co-
:mnhé, non'òhe per quello dèlia Pro-
viseia, e abbiamo espressoli deside­
rio che il Comitato elettorale, noaii-
niito dall'Associazione Costituzionale, 
ne tenga opportuno conto. 

Da quello che abbiamo potuto^ ca- tato, per questi doncàiì ^̂ ^̂ ^̂^ de-

l 

pire le idee da noi espt̂ fìsse neir ar- cliuù già ' l'incarico ricevuto. Ma, 
ticolo di ieri trovano moltissime ade- perchè, conoscendosi precedeuti con^ 
sioni; e per verità non poteva essere siiniu, non si evitò la combinazione 
altriménti, perchè non sono idee no- ^^ ^erte nomine, mentre ora bisognerà 
stre soltanto, ma sono io stesse, che o provvedere alle eiezioni con un Co­
si vanno ^Mneralizzando nella massaY;nitato incompleto, o pensare alla so-

:NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 18. - Si assicura che lo 

scrutinio di lista andrà ih discussione 
domani giovedì, 19, o, che la discus­
sione S'irà finita venerdi^, B| , 

Si àicQ che Gambetta farà un d]-
scorso in favore. Tuttavia si Jcrede 
che lo scrutinio di lista sarà respinto. 
In tal caso Gambetta si dimetterà dal--
ruillcio di presidente della Camera.]? 

degli elettori, e che noi,' coridividèn 
dole, abbiamo semplicemente inter­
pretate. 

Per non ripetere troppo lunghi di­
scorsi, quelle idee si possono riassu­
mere in diie pafOle : « Padova non 
-vive, vegeta.* 
^ Ma verrà tempo, e quanto prima, 
per dimostrare questa Verità non troppo 
incoraggi^tei ^ • 

Pggi> poiché abbiamo toccato del 
Gomitato Elettorale, fermiamoci a 
iconsiderai^o molto brevemente, àtì la 
nomina di questi Comitati, che pur 
•hanno una missione tanto onorifica e 
tanto s importante, com'è quella di 
concretare delle proposte sui candi­
dati, e di sottoporle all' approvazione 
di, un" Assemblea, si faccia sempre 
colla dovuta cautela, e sia preceduta 
ed accompagnata da quegli ̂  schiari­
menti, che fanno di un̂  Gomitato elet--
ioralo la vera espressione della vo^ 
ilontà del sodalizio, che lo nomina. -
. Noi certamente jion mettiamo ia 
dubbio che il Comitato Elettorale 

r 

scélto dall'Awoclazìone Costi tu rionale 
n^Ua .sua ultima adunanza non sia 
stato nominato regolarmente; la mag­
gioranza dei presenti è stata favore­
vole a lui: su questo e' è niente a 
che dire. Ma quanti erano presenti? 

Sopra: un'Associazione,' formata di 
oltre, 350 soci, uclPadunanza dove si 
procedette alla nomina del Gomitato, 
i presenti non erano che 38, compreso 
tutto l'Uflìcio di Presidenza 0 il Con­
siglio di Ammifii^trazione I 

stituzione dei membri rinunziatari? 
Pare che l'Associazione sarà ricon­

vocata ben presto a questo scopo; e 
I né avremo piacere. 
[ |Sareblié quella una circostanza per 

richiamare di nuovo T <ittenzioue su 
certi difetti d'indirizzo, che qualcuno 
d î socii ha già opportune mente ri­
marcati nello ultime adunanze. 

In ogni caso, abbiamo creduto che 
fosse nostro dovere il darvi un ri­
sveglio. 

Hóéiétà Veiioli>-TrtMitÌna d i 
i^eltiuee ] \ a t u r u l i . — Il giorno 26 
maggio corr,, avrà luogo a Baésano 
MTi' adunanza generale di questa So-
•ciétà, alle ore 1 pom. nella.Soia, gen­
tilmente cOrî èssaf di quell'Ateneo. 

ORDINE DEL GIORNO : 
1. Proposte di nuovi Soci ; 
2. Letture : 

Valerianì V, : La teoria della evo-
luzione e la libertà. 

Basaani Fr-: Aggiunte alia ittiO' 
fauna eocenica di il/. ^ ^ ^ ^ 

Canóstrinì R/: li genere Qam^m^ 
e la Fillossera. 

Pensig O. : Sopra alcuni glucosidi 
delle aMra:nziacee. 

Garbini A.,: Monografia del Palae-
monetes varians - Oli organi di so-* 
stagno e del movimento^ 

Ugolini U. : Seconda parte di un 
Saggio di studi sul cranio dei Qua-
d?^uman1. 

Garbini A. : Nuove varietà della 
Vanessa Io. -

kdami G. B. : Molluschi poslpHo-
<ienici delta torbiera la PolaUa presso 
Lanata. 

La seduta ò pubblica. 
La Presidenza avTerto i Signori 

Soci che la partenza da Padova por 
Bassano avrà luogo col treno dello 
ore 5.22 ant. del giorno 20 m- c-, e 
li ritorno a Padova col treno delle 
7.23 pom. dolio stesso giorno, 

Kolla giornata sì farà, prima delia 
seduta, una oscursìono sciontlflcaalla 
arotta di Oliero. 

]f5ìlaun. — Klonco dogli K îpo.̂ itori 
della Pcovlncia di Padova. 

Omppo L o/asse 3. 
Molinolli 0 Levi di Padova. Pani dì 

zolfo raffinato, zolfo macinato, can­
nelli di zolfo. ^ 

Colbachini ììaolauo e figli di Pa­
dova. Tre campano di bronzo com­
plete. 

classe fi. 
Giunta locale deir Esposizione. Sag­

gi diversi delle varie produzioni agri­
cole delibi provincia di Padova. 

Fiorini .Giuseppe di Mouselìco. Bue 
arnie d! ioira cotta cilindriche con 
api ciprlotto. Una aimia tripla, favo 
mobile, popolata con api italiane. Una 
arnia doppia, faro mobile, popolata 
con api bastardate macchio italiano 
e regina cipriotta. Unaarnìa popolata, 
favo mobile, con api cipriotte. Un 
campione di propoli. Uu campione di 
micio Un campione di cera* 

' Bertoni Luigi di Padova. Modello 
[;dì apiario. Dodici vasetti df miel'^del 

1880. Collezione di lunari Olandesi 
i 1878-1P.81 inclusivi apìstici illustrati. 

Fotografia dell'apiario. Prospetto delle 
piante utili alle api. Almanacco por 
r apicuUoro. 

Gruppo TI. ùltìSse 9. 
Mazzncato Marino di Padova. Pom-

pa aspirante e premente per estingiiere 
gli incendi! ad un solo cilindro, mossa 
da un vohnito. 0 critmgliera a doppio 
effetto. Pompa aspirante e premente 
fermata iiì un cavalletto di ferro con 
volante a doppio effetto. Modello dì 
pompa a quattro cilindri a moto ro­
tatorio andirivieni. Branda dì salva-
taggio in caso d'incendio ed accessori 
relativi. 

classe 10. 
Mazzncato Cesare di Padova. Poli 

grafo con relativi accessori-
classe 12. 

Calore Pietro dì Padova, Due car­
rozze a quattro ruote complete. 

Organo Giovanni dì Padova. Preav­
visatore meccanico por segnalamenti 
delle ferrovie. 

Gruppo lU. classe i4. 
Lasz Leopoldo di Padova, Preparato 

per estirpare t calli. 
Vivaldi Antonio'dì Padova. Essenze' 

di menta e di melissa, 
, Moritsch Antonio L. di Padova. Lì-
.targirio comune, in. polvere e sfo­
gliato. Cenere di piombo. 
- Taboga Giuseppe di Padova, Cora 

greggia e lavorata assortita. 
Callegari Antonio di Padova. Tî f-

fettà animale. 
• I . ' ' cldke He SO. 

\ Cavazzutti Pasquale di Padova. Ossa 
crude in polvere por concimi ad uso 
dell' agricoltura. Ossa abbruciate per 
raffinare lo zucchero. Nero d'avorio 

I r - ' 

ricavato ilalle ossa abbruciato. Grasso 
estratto dalle o&sa. Cola forte estratta 
d^Ue ossa per»U30 dei falegnami, 

1 , classe Ì6, 
:PriuU Romanin Antonio e Comp. 

di Padova. Corde ai'mouiche assor*-
tite. 

Gruppo IV. classe 23. 
Laschirotto Angelo di Padova. Carni 

porcine salate in sorte. 
] classe 25. 
Martinazzì Giuseppe di Oittarlella. 

Pasta dolce denominata (polenta di 
OJtt.'ideila). 

^Cortelazzo Domenico di Rste. Paste 
dólci io sorte; Pocaccie, Bocca di: 
dî ma - Natalino. 

Pietrogrande Antonio di Esto. Paste 
dolci ia solate, pasta galeggianto, pane' 
inglese, focaccìe. ' 

Priuli-Bou Alessandro di Pàdova. 
Biscottini Padovani. 

r classe 26. •>^' 
Corinaldi conte Augusto di Pàdova. 

Vino bianco b rosso dà tavola. 
•! Faaolo triacomo fu Agostino di Pa­
dova-Acquavite di grappa. Estratto 
di maraschino. Liquori assortiti. 

Levi Gatelan Alessandro di Padova-
Stampati, Le Società Enologiche più 
utili ai progresso della viticoltura e 
delP enologia. Il oautìniere padovano. 

Gentili Grassin di Padova. Cremore 
dì tartaro cristallizzato. 

Maldura conto Andrea dì Padpva. 
Vino dolco e socco bianco e rosso. 

PozzioI Gìo- Battista di Padova. Li-
qijori assortiti. 

Gruppo V, classe 39. 
Broda Giuseppe di Este. Lavori vari 

di ijeminatura sul cristallo. 

Gruppo Vt classe 31. 
Borììnettocav. prqf. Luigi di Pa^ 

dova. Quattro fotografie alla gelatìna 
colorata Inalterabili di veduto interne 
ed esterno, di Padova, Una fotografia 
al carbone tratta da un dipinto del 
Mantegna, Una incisione in ramo ar­
gentato conseguita dalla fotografia pre­
cedente. Quattro'ritratti alla gelatina 
colorata ^u lamine di latta ricoperte 
di bianco levigato (alba piatte). Quat­
tro ritratti alla gelatina colorata. 
Quattro ritratti alla gelatina colorata 
formato promonSde. Duo ritratti alla 
gelatina colorata formato placca in­
tera copia lamine di ramo. Tredici 
quadri di veduto trasparenti al car­
bone in toF ŝnto gelatina, collodio. Un 
quadro di fotòihici'ografla al carbone 
su tessuto gelatina, collodio. Cinque 
quadri di fotografie al carbone su 
fondo d' oro tratte da bassi rilievi del 
Donatello. Un quadro cori saggi di 
foio-zimografia. Un quadro con saggi 
di fotolitogràfia, di futomeccanica e 
calcofotogralìa. Un quadro con duo 
.specchi incisi col Hoccorsp della foto­
grafia e del gatto dì sabbia. Un quadro 
con incisioni in vetro o zalofotografio 
contenute. Un saggio di ritratti incìsi 
art vetro rosso a sfumature. Uh quadro 
con smaltì fotografici. Un quadro con 
veduta fotografica a carbone a colori. 
Un quadro con ritratto fotografico al 
carbone a colori. Trattati diversi dì 
fotografia ed altre memorie pabblicate 
dair espositore, 

Fraonnzani Pietro dì Pa^Jova. Saggi 
litografici e cromolitografici.' 

Salmin Fratelli di Padova, Libri e 
stampati diversi. Lavori comniorciàli 
in cromotipografìa. // J)awf/no legato 
elegantemente accompagnato da 16 
pàgine in tipi in apposito telaio. Ste­
reotipie vàrie. 

Salernì Luigi di Padova. Quadro in 
crrmoleofotografia. 

Gruppo VIL Glasse 32. , 
Jacur Moisè Vita dì Padova. Sete 

greggie-
Gruppo VITI, classe :-i7. 

Galante Federico di Padova. Uu ve­
stito cìvìie completò òr! un vestito u-
niformo militare. ' 

Drigo Giulia di Padova» Pezzuola 
di tela battista ricamuta, 

classe 38. 
CanoIIa fiaflaedo di Padova. Scrit­

toio di mogino, opaco con intagli o 
Bculturo, imitazione del cinquecènto. 

Foresti Giovanni di Padova. Car­
tello di legno por. pavimenti parte in­
tarsiate e parte lavorate in. diversi 
disegni. 

d'asf^ingaménto Sezione Superiore 
Si Pìetto di Oavarzere, provinola.dì 
Venezia, circondario idraulico dì Este 
nella provincia di Padova. 

claase 58. 
Camera di Commercio ed Arti di 

Padova. Statistica generalo agricola, 
industriale e commerciale della prò* 
vìncia di Padova. 

Chinazzi Ernesto di, Padova. La ste­
nografia sostituita ai caratteri comu­
ni. Album stenografico. 

<}nippo XI. classe 63. 
Municipio di Padova. Sei tavole dì-

segnate rapprosoiitanti il nuovo e l̂ìfi-̂  
ciò scolastico costruito in Padova. Un 
banco per lo scuote oìeinoiitarl ma­
schili ed uno por lo scuole QÌomontari 
feramipill. Un modello di lavagna (in 
rappòrto al 20 Oî '») adottato nelle 
scuole del Comune di Padova-

Scuola dì disogno pagi! artigiani di 
'Padova. Lavori diver^si in legno, ia 
^plastica ed in gesso, saggi di disegno, 
fotografie di li^vori esoguiti nelle of-
flcine. 

istituto dei Ciechi dì Padova. Mu-
sica por i ciechi. 

Orsolato dott. Giovanni di Padova. 
Saggi dì ginnastica sugli anelli. Mo-
dulli ed opuscoli relativi alla ginna-
stìca. 

classe 65, 
R. Staziono Ttacolnglca. Sporimón* 

tale di Padova. MoLlelli anatomici & 
patologici del baco da seta, svornn-
trìce del seme bachi, stufatore dì boz-
zeli al solfuro dì carbonio, prepara­
zioni anatomiche, pubblicazìoai an­
nuali. 

classe 66. 
Istituto dol Ciechi di Padova. Pa-

niorì e stuoie. 
I j 

Gruppo XL classe 60. 
Casa d'indìistrià dì l*adova. Stuoie 

di sparto, stuoie e nettafaùgò di pa­
glia, maglio e cordoni, stuzzicadenti-

Cllnica freniàtrica dì Padova. Mo-
• ^ 

dello di sedia per malati'.' 
Collocamo ìlio a rippHo, —don 

reconte Decreto Reale il nostro egro-* 
gio amico Giovanni Qtanattt - che 
faceva par^e dplT u ciò dì Rfigiona-; 
terfa presso la locale Prefettura -* fc( 
dietro sua richiesta, collocato a ri-
poso 0 gli venne conferito il diploma 
di Oayaliero della Corona d'Italia in 
benemerenza dei servigi resi allo Stato 
nolta sua lunga carriera-
' Modello degli impiegati onesti, la­
boriosissimo, iutelligente, il sig. Già-
natti ha veramente meritato l'onori­
ficenza accordatagli dal Re. 

Alni le nostre schiette, ed affet-

j -

. 

classe 38 39, 
Salernì Luigi e Corletto Vittorio di 

Padova. Tavolo di noce a lucido con 
J T • 

intagli e intarsiature o con coperchio 
di vetro dipinto. 

classe 38-43. 
Oolb t̂cbioi Dacianò e figli di l\i-

dova. Bronzi artistici, 
classe 39. 

•Rampin Leopoldo di PaJova. Vasi 
dì carta dipinti e veruic'ati allo siile 
etrusco con relativi piedistalli. 

Mazzocca Giuseppe di Monselice. Pa-, 
vimenti in legno nostrano di yariet 
CLualitù a mosaico. 

clafise 44. 
Bertocco Giacomo di Padova. Og­

getti di rame lavorato a cesello e. 
martello. . . 

Oherubini Luigi dì Padova. Revol-
tella (invenzione dell'Espositore). 

classe 45. 
. Belluco Ferdinando di Battaglia. 
Botti di castagno cerchiate di ferro. . 

Gruppo JX. classe 31.^ 
Organo Giovanni di Padova.. Appa* 

rato parafulmini (sistema deirEsposi-
tore). ' , 

Frescura Angelo di Padova, Oc-
chia|i di varie ferme e qualità-

Alta ìng. Luigi di Padova, Livello 
Biffa usato nel plano quotato di Pa­
dova con tubo di gomma. 

classe 52. 
D'.AgpsUni FranpescQ di Padova-

Orologio completo da palazzo con re­
lativo scappamento, 

classe 54^ 
Dogani Eugenio di Montagnana. Un 

violoncello mnlello ordinario. Un vio­
lino modello grande e^ uno modello 
ordinario. Una viola modello ordi­
nario, 

classe 55, 
Aita ing. Luigi di Padova. Modello 

di partitore delle correnti d'apqua 
per divisione esatta in numero qual-, 
sivogìia di partì comunque il, deno­
minatore delia partizione sia dilTerente 
delle potenze del due. 

Gruppo IX. classe 55^ 
^quarclna ing, Giovanni di Padova. 

Disegni e valutazioni del dispendio 
per rerezioao dello Stabilimento idro­
fora o pelle bonificazioni. Consorzio 

• 1 ~ • • 

tuose congratulazioni. 
uyaioflcoMy.a. ^ li compianto Gi­

rolamo Mao aro Ilo del fu Qdotano 
decesso nel' ^ corrente con testamento 
17 marcio 1872 legava a questa Gasa 
di liicòvoro la stessa somma che le 
ayora lai-gita SUD padre nel 1839 c.ìoè 
Mistr. Lira 2000: pari ad It. Uve 
.1728 : 40. 

* ' 

:I Preposti del Pio Istituto, rlcono-
scentissimi della g;en0rosa ben^eficenza, 
si; fanno un dovere di pubblicarla ad 
onore del defunto, e ad imitaziono dei 
facoltosi cittadini. 

l u PiaKKA CxiltÀd^ I t a l i a , ^ 
ler sera, 'al concorlo delta Banda del 
40'- la folla in Piazza Unità d' Italia 

,,era addirittura immensa- La,circola-
,zipne diveniva quaid impossibile, 
,1 E tra la folla'si vociferava: d'una 
probabile dimfjfàtrazione. 

Ma non si sapeva né per chi, né 
contro'chi. 
, Fatto sta chei quando il concorto, 
fu per finire, sulla gradinata della 
Gran Guardia si vide sollevarsi una 
bandiera e poi dQÌ palloncini colorati 
d ie s'accendevano. Sovra le pareti 
d'un disco, pure illuminato interna­
mento, c'orano scritte queste parole : 
W. la Umica del Quarantesimo. 

Mancomale! 
La luce dei palloncinv, e special­

mente quella d'un fuoco di bengala 
rischiarò le.facce e le aimicie dei di-

r 

jm9strauti ch'erano appena una decina 
di ragazzi del popolo. 
. ^puesti, buttando fuori degli, oooohi 
proluujatì girarono attorno la Piazza 
dUQ.o tre voUtì> poscia si diressero 
vo;so il Prato,, ^ 

E la folla iìÌQtro. . 
In-Prato l lumi si spenserò, e tutto 

fliù- • ' • - * • • "̂  

Arcibenissimnl 
Pure ci sembra ohe queste dimo­

strazioni si potrebbero omettere corno-
damonte, per evitare tutto ciò cho 
se^ve a iettare dell' iiiquietudìue ne;U 
.animi - taitto, più che 1' Italia ò quieta» 
;trauquina ch'è proprio una consola­
zione. 

T r e birij^aceioiil entravano Ieri 
in un' osteria di Ponto Molino. 

Brano proprio tre^ chi si compieta' 

•,' \ ' t 
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Yìino a vicenda - tanto pf>r riprovora fanno qunstinne ili portafogli o rìi se-
la sentenza AélVómne irim^n est gratariati generali, 
perfeotum. | Kssi doman-lano un î cosa sola, <he 

Ammoniti, pregiiuiicati, sorvo^lÌEiti ; V onor. Se f̂l̂ É30ni'̂ aprfìOG{illparsi punto 
pe^sovorantoniente flajr occhio paterno'*3^^1l6lon^ persone, formi un mini" 
fi.n. A,,.of,>v.. ^: . ^ Stero, 11'qualapom migliorare la SI 

tuaKione doli' Italia e rimotleiia in 

* , - * ^ - . » m » . i j t - ™ , . i f t - ^ ' * . * ' ' ^ * * . ^ ^ ' <-^-—j w-Èf^-1^ ^...n^^ % * > * # f fià ,* i=ftJi''Mttf*—b* _ml 'MMli | ì | i ' *r i 'Tf ^ — T l T ' T I I " I ' ' "Vt •'-. 'Wff l* '^*»!"* I*KH 
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doUa Quoatura, 
Dunque ontrarono e pniinarono da 

mangiare - e mangiarono per V im­
porto *ÌL 4 liro e yu centesimi. Bev-
voro poi con un'alloi^ria clieì faceva 
piacerò. 

Quuuiio capitò il momento di pa­
gare, uno dei tre ^ quello che parava 
ìì ciipavlono - si ìerò in pieJi, pvo-
imuclaudo un : pagherò ! che %'alova 
da solo un pranzo (ia Lucollh. 

K gli amici fecero per andarsene. 
Ma r oste - oste di poca fede o che 

noli conseguirà corto il regno del 
cieli - non ci voile credere e domandò 

r 

lo stìOttO; . 
Ne nacque una contesa a parole, 

vibrate, fiorite di moccoli, e poi la 
Tuga della triade a gaiìibo levato. ' 

L' osto presentò la sua denuncia e 
adesso uno di, quei bravi figliuoli ò 
al .sicuro -' proprio quello del p^-
ffherò. 

Diffatli ha cominciato a ptigare. 
no l l t i t l i i i o iiieieor<»lug;;!eiv (IT-

lesR'nfiro, —̂ Riceviamo la seguente 
comunica?:ione doli' Uillcio Motooro* 
logico del New-Ycrh-IIerald di Nuo-
va-Yorlv, in data 18 maggio ; 

« Una perturlm/jone atmosferica, 
probabilmente d'intensiU per-c.do^sa, 
arriverà sullo spiaggìe della Francia e 
dell' Ingnilterra fra il 21 ed il 23, ê  
stendendosi anche alla Spagna ed alla 
Norvegia; Sarà accoiripagnata da forti 
venti dal Sud-IOst e dal. Nord, e da 
pioggìe, ' 

« Atlantico agitatissimo. » 
/'Secolo^ 

V.rvi('AÌ} iìBIiLO STATO CinLìi: 
r 

BofMtino del 18 magaio, 
NASÒtTIi;' i 

Maschi N. 4. — Feinniine N. 1, i 
MATRIMONI 

Lazzaro tìiacomu di Grogorio.villico 
cd'ibe, con Pollando Giovanna fu fìiò- ' 
vanni YÌUica.uubl>S entrambi Uì'Oamin/ 

MORTI 
Melli Moise UaffiiolG fu Salomoufl dì 

anni 58 bene^ta^ute celilìe. - .. 
àlazìii Lazzaro"Luigia fu Antonio di 

anni 62, cucitrice coniugata. '" ; 
I Giordan-BUilr Umberto di Marco ili 

. anni 121 [2. • 
GorvaKon Giuseppe-Pi-i'^o di Carlo.; 

di anni 1 \\% 
Bonanzato Luigi lu Gaspare d'anni 

60 facchino conin^ato. 
Meneghetti - Mezza)lra Oaterina. fu 

Bortoh) d'anni 83 vjUìca coniugata. -
Tutu di Padova. 

La sinistra volòya ;wó p'à né 
meno che tutto il governo, cioè 
ra6so(Uu'.si. unnuonto il Sella, in 

n pnsfafo (ÙpìamaiìcQ à' Ig-nstìeff 
assicuragli la fiducia dei suoi compa-
triotti, 

, , , L'estero non ha alcun motivo per 
quel la liosiziono, che i suoi dis,-, inquietar,-;i. 
adn-i e i suoi orrori Io h a n n o 
fat to pe rde re . „ : 

: É ' s o g n a essere la s inis t ra por 
fermarci su questi, caìooli, e so-
p r a i u t t o non bisogna conoscere 
1'on. Solla.' • '• ' • 

Eu'li cont ìnua f ra t tan to im-

I 

credito: ' . ' 
Voxi, Lanza, Ton. MinghoiU, V on-

Gtu'iùÌQìMì, J'on, Spare/iia (engouo di­
scorsi, che rivelano, ossìa eoumripano 
la nobiltà dei loro caratteri e' la pu­
rezza dei loro patrioLiHino. 

L̂ oOk Sella, i^icuro d'avere il più 
leale e dÌBÌntorfj$sato jjppoggio da tutt i 
i Ruoiau.ici dalla ^dcstra, tende a d.r ; : t an ;pa7 invece dÌ""farè un me 
Vita ad uu governo, la cui opera rio- . i o n i n • 
sca bononca anche dai punto di Ti.ta V ' ' ' :̂ ^ ¥ \ ^ ^ ? F ' ^ f.'̂ ^ P^J?^" 
del «isLomu parhunonf.re, rorinato ! s^^^" '̂̂  nfìl tcnUitivi di concilia-
da^li spettaculi- iiu!ocui-oM di questi i J '̂̂ î î - Sheli a t t r ibuisce , certo 
uHirài cinciue annù giudic^uidqlo alla, s t r e g u a ^depili 

L'on, Luzzattl è giunto oggi e i-1 uomini politici t e s t é Caduti, alla 
recò inimediutanientQ in casa deìl'on. | sete insaziabile del potere . -
Sella. Egli,era uttoso alla stazione j yiùn da ,ridere pensa,ndo a 
dall'Oli. PeraKzi. \ ^^^ .^j.j,^ , y j ^ , ^ ^|^ r idere pcn-

Oggi lon. Sella ebbe una conforon.a ,^ , ,d^ ^ 3 , , te accuse pa r . 
con Bua Maof̂ Ui, , i n ^ i i ìi • ^ i 

B s f l ^ e r t o dirvi che non hanno ^f^ dalle fllo d e l a mnistra, 
i'ondamonfolo notizie in^opagato da-! cliQ ne .suOi anìii di |goverao 
una parte della stampa di sinistra | (clli'UiiiamolonfOVerno così per 
circa a rifiuti sdegnosi di questo o ^ Inteudersi) ci ha dato fiuegli 
quelTuomo politico, 

K, del pari, priva di fi)ndameuto la 
diceria chfjria Coruna *non abbia au­
torizzato^ io Bcioglimonto della Ca­
mera. 

Siate-^certi che le elezioni- genorali 
non si faranno.... dalla sinistra, Kd 
è qur'pto che fâ  andar sulle furie il 
Nicotcr:^, il quale sperava far paf^" 
sare la rojontà dei paese, conio noi 
novembre 1876 h.. 

Del resto, se riescono lo trattativa 5 
ora impegnate, potrebLie evitarsi,'per 
quest'anno, lo scioglimento^ della Oa-
me^-a, giacché il ministero sarebbe si­
curo di avei'Oda nuiggìoranza. 
.j-Ma di ciò &'prematiii^o discurrore, 
..'E pur premaun'o indicare il giorno 
fp^cui i! nuovo Ministero si pfèseu-
terà alla Camera. 

li probabile lunedi prossimo, ma 
nulla, naturalmente, è fissato .finché 
il MìJii.'̂ ttìro non sia, uJiloiahjiento In­
sediato, . ,̂  '• '" T:rT7̂ -̂ .T.-r̂ -̂  

tì certo che rom Sella, assumendo KostPO diSDaCCiO Dar t ìC l l a r e 
la Pro.siiìouzri del, Consiglio, terrà il • ^ r , . , , 
po>t:ifog!io dogli affari esteri, 

Egii crede the, nel Ihomento attualo, 
slaMndispenvSabile adoperarsi onde i'Ì:iU 
zare il credito dell* Italia,all'estero e , M- ,-
riparare ai danni elio la politì^d" dei *̂  ^f"" conc ìha i iva _ 

lEBE OELLI 
20 m a g; g i o 
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Ignatieff nella sua vasta erudizlólte 
considera 1' asaolutisnio non come uno 

^ I r 

scopo, ma come un mòxzo, 
SOFIA, 18. — Mólti gipruali stra­

nieri, dìscuiendo ( .fìittî ^ ilf* Sofia ap­
prezzano poco giuptament'5 la Bitua-
zSono 

il principe noli vicolo, nò Kospeso la 

AFFARI DI. TUNISI 

Benché dal governo inglese 
non sia il oaso di aspettarsi al-
cùn passo "chQìinodifìdfii .la. si-: 
tiiaziono creata ultimamente a 
Tunisi, nqn,. è peraltro senza 

¥ m 
ifiTERESS 

-- I 

[ici ' turbabile l ' o p e r a sua , ma costituzione,,jioi^ iiì^urpò, il pojorej un significato il t eno re ooncor 
la s in is t ra , o a lmeno la sua j vuole convocare mm grande assemblea f̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

nazionale, secondo il KUO diritto co- j 
Btituzionale, e'rimetterle i poteri che ; P̂ »- inglese contro il t r a t t a t o 
ricevette dalla ele?.ìono unanime del. 
1871. 

"Se r asìsemblea gli accorderà le con-
dizioni indî peuf^ftbiU por governare 
•resterà sul trono. 

PARIGI, Ifl. — Alia Camera, Ferry 
legge il testo del trattato di Tiuiìsi, 
•)e-cui dÌspo5ìÌ7.Ìoni sono conosciute. 

Gli uffici elegcreranuo domanUacom-
'missione por eyaminnro il trattato. 

Incnmineia la discussione sullo scru-

fi'anco-tuni^ino, 
È certo che roccupazione di 

- Tunisi ò uno dei lati più vul-
i nerabiìi della politica francese, 
nell'evontunlità ' possibile di più 

: gravi complica>;Ìoni. 

IL PORTAFOGLIO 
D E L L A GUjKKRA 

esempi! di coorenpia, clie res te­
r a n n o nd imper i t u ra memor ia . 

Sono accuse, che, per la loro.. . i spinse 1'accusa di avere vedute am-
d i s invo l tum, si possono m e t t e r e ;bi7.iose. Non ponsò mai diminuire il 

tinio dì lista. i 
Bardmix sviluppa la proposta che 1 nomi sopra i finali è caduta in 

stabilisflo lo scrutinio di lista. questi giorni-la quasi generale desi-
" PARIGI, W. • Alia Camera Gam- gnaziouoper il P.jrt^ifoglio della Giier-

botta difese lo'scrutinio dì lista. Re- ra, sono quelli dei generali mcotti e 

PRESTITI 
(Orcrtxlnuo I B ^ O . . ;;. 

•SOTTCM^CKlZlOaVK'rir^'mrjéA..': 
• nei gìorji 3B, « 3 , Sffi e 34 • 

Maggio 1M8I 

àJl , 1000 Obbligazioni 
5 FEJl OKlNTO 

•da Lire 504» ciEis-cunafruttinitì2oìirv> 
r anno rirnijorsabill wlla pari 

iDtÈTi'Ssl BRifliliorsi OSSEI'^ai]3ahL£i u s ì a 
e rlieiiU'.a ' 

Queste l o b o Obbìi2;i:';mni ff>fV®n. 
l^i> con god;^ dal a o :iR«.-a-So flS?4a 
vengono emesse à Xjiro -S'S'*, — chò 
si riducono a sole Lire 4 J I pagabili 
come segue: , 

L, UO.-" imì;pi^ ISSI 
n I J O , — ai Vi^}M\ì'U) 

« 100.-

mùno 
r- i-22. 
n 11. 

\ì iìtr 

ins ieme coU'altra, olia la De 
s t r a t o r n a n d o al potere inau-
g n r o r à una politica servile .del­
l ' I t a l i a yer.50 l ' e s t e r o ! " 

Vorì 'ebljero esser terribilij ma 
non sono ohe ameni . *' 

Qua lunque sia per essere . l ' e ­
sito delle t r a t t a t i v e , nelle qual i 
Toner . Sella persiste ancora o-
s t ina to , r e s t e ranno sempre co­
rno u n a p rova del suo sincero 
pa t r io t t i smo, e dei sent iment i 
oonoììiativi, ai quali fece ap-

preptigìo del potere osecutivo, 
, Soggiunse che, lo scrutinio di lista 
permetto .dì consulta-e il paese sopra 
una base più vasta. Il rimprovero allo 
scrutinio di circondario è di rendere 
impossibiln ot̂ ni riforma. Credo che 
lo scrutinio dì lista sopprimorà la ve-
nalità e le corruzioni che sono conse-

I M 

guenza dolio scrutinio dì circondario. 
ConchtnsG elio trattasidi decidere^ se 
la RepuhWica sarà feconrta o sterile. 

ROMA, 10, ~ Sotto il titolo: «ili 
Times GÌ le..djmMioni del gabinetto 
Cairoli» il Tjlritio pubblica il seguente 
estratto di i\\w\ giornale : Le dimis-

Bertolò-Viale, 
Secondo le nostre informa:cioni la 

nomina dell'onor., Bertele-Viale al 
Ministero della Guerra potrebbe con­
siderarci come deliberata. 

Il generale Bertele - Viale sarebbe 
contemporaneamente nominato Sena-

{Èsc-ra'iol 

fd i& 1 » 
-ni l litf^lió n-
- |u*.r jnìtTrssi nnti-

CÌpnUi!iil2Uiii;i[!tC, 

tortì del Regno. 
^ fc^,. ' — 'm^ 

Tjr.̂ rT:MX i:>xf̂ x>.̂ vocj3-
H f 

^ ' w 

pollo, forse sagrificando,! anche sinnì del gabinetto Caìroli o la for-
ripugnanze^ personali . B . 

rVedi aiticelo in ppma pagina/ 
1. 

4V- 4 • -« 

Roma, 20f, ore S- a, 
¥A do i in i t ivamente , ass icura ta 

la formazióne di un minis tero 

mazioue del unovo gabinetto son.0 la 
miglior prova, se fo.ssèvi bisogno di 
prov^, ,d^Ua eccÈta;:Ìrtrì0 che domina 
nelle popolazioni itnliane di fronte a 
qu^os'to inatteso incideilio. : 

• É impossibile non simpatizzare con 
^ • L I 

tale .sentimento. Però il ministero 
, Oàiroli 19 fu certamente'vittima im-
.meritata-, 

PAlUar, 19/̂ ^1 Camera,-Dopo l'ap­
provazione degli articoli sì approvò a 
grande maggioraìiza l'intero progetto 
della proposta Bardoux, che ristabi­
lisce Io scrutinio di li.sta, 

LONPKA, 19. - Camera dei Comuni. 
— Lilhe presenta la corrispondenza 
su Tunisi. Annunzia che ricevette 
dalla Francia gl'inviti per cominciare 

r 

immediatamente i negoziati del .trat-
I - X ^ ' 

tato di commercio. , ,. 
PARIGI, 19. - Le sedute delia cou-

feren/^a monetaria sono sospese fino 
al 30 giug'io, afllnchè ì delegati rife-

\ Il gabinetto piuttostocìiò ridestare 
^ , , la ire popò ari p lo discussioni della 

ministeri piss'itì ha prodotto ( Marselli e MoriUni avendo òppo.^izinne si dimise; terò 5iembraci 
:.'L'on" SelK tenendo per se M por- - acce t t a to di farne pa r t e , F a - ^li^ il g^ildnetio non sia colpevole di ...V ĵJi-, aun^i, LUEiuutiu pei &o u pui • i i i ^ - L ' altro . che uh avere prostato troppa 

tafogliq degli affari esteri, intonde M^^Pb^^ 4^1 ceatro, e .i^ssieuratp, i fg î̂  ^ j , ^ pi,jjteste della Francia: or-

Totale L. ili.— 

Le obbligazioni liberate per ihtó^o^ 
alla sottoscrizione avranno la prefe­
renza in caso di riduzione. 

Lo Obb igaxionì ed il loro rimborso 
sono garantiti dal rilevtìnfco patrimo-^ 
nio mobile ed immobile dèlia città e 
dà tutte le sue entrate ordinarie e 
straordinarie, presenti e future. 

" La città di'LlVORNO, porto di maro, 
conta più dì 100,000 abitanti, ha irn 
commercio attivissimo ed,esicsissimo; 
il suo bilancio di L\' |7;4^3,000 e per-
fettameEite equilibrato,, li, ricavo . ^ì 
questo Pre-^tito ha servito per coitì' 
plétare importanti lavori lii pubblic:* 
utilità, dosuuattad aumentare cousi-
dér^eVolmentò le rendite del/Comune, 
comedi, Punto franco, iìlopusiti gè 
nerali/pól pf^trolio ed altri. Il, ó̂tô ^ 
comnierciò ni^rittimo nel 188Q Ja. 'dl» 
3S76 bastimenti,' con ultime 2 milioni'; 
di tonnelbite^^dl mercanzie ilivyrse» e 
Qìoyiiaìitieuie qneàto, cgu^Euercio au­
menta, 

D- rtAJ»ji^'<- = ' 5jij(«licantr c h e t a s i ^ 

:£Ìout c»( ra4 tc HUUO giaGrabili 

v o r i k » . -?.^ 

tnfm _T- ^ - A i v . - h J A ' • V 

1 
BULLETTINO OOMMEllOULE 

"VENKZIA, li). Rendita it.go.i. da 
gennaio 188! 91) ̂ :i;P0,8'Ì. 
1. luglio ,<)2,flO.Vi3, '-. , 

I 20 tVancbi 'iO^S. '̂ O.nO. 
MILANO 10. llondìta it. 02.00. 

I 20 franchi 20,.=i3. 
Sete Mercato stazionario., 
LIONE, 18 Selc. Qualclio domanda 

grande incertezza. 

I 

CORRIERE '̂EL MATTINO 

^̂ OSTRA CORìUSPONUIiNZA - * • 

lioma, JS magffio ISSI. 
Uomo vi telegrafai stamane, il mi­

nistero Sella può ritenersi costituito, 
jna^.non si pubblicheranno i nomi dei 
jiuovi miniatri prima di domani. 

Ieri aera, qualche autorevole depu­
tato,di sinistra, pentito del precedente 
Tifluto e inspirandosi al vìvo e pa-
trìotico desiderio di veder costituirsi 
uà governo serio, sotto la presidenza 
-deironor. Sella, ha fatto intendere 
ài esser disposto ad appoggiare Irt; 
nuova amministrazione e forse anche 
•a prestarle concorso coli' opera. 

L'onor. Sella profittò iii questa ini-
piativa per, riprendere trattative, le 
quali parevano interrotte dellnitiva-
luonte lunedì. 

Anche dal centro 1' onor, Sella ebbe 
-juanifoi^tazioni di desideri d'accoVdo 
•tì, quindi, òggi noli si potò annun­
ziare il nuovo ministero* 

Spero di potor domani telegrafarvi 
che la combinazione, intorno alla quale 
fii sta ora trattando, è fhisciia. 

Se i negoziati oggi intrapresi ap-
^proderanno, sotto la presidenza del­
l' ondr. Sella si costituirebbe un go­
verno serio, il quale eserciterebbe 
una salutare, beneflca ìnlluenza sul-
y organizzazione dei partiti nel la Ca­
mera. 

Come più volle vi sóriasl, gUuo-
mìni di dL̂ sLra, i quali, anche in quo-
-sta occasione dimostrano largo spirito 
di coflciliazlone e d'abnegazione, non 

accenfluu^e il- carattere della missione 
che specialmente incombo al gabinetto 
nuovo. 

VA ora lascio la parola.... al tele­
grafo, circa alle vicende della crisi. 

Stanotte q.,,giuuta S. M, la Regina. 
. Alia Stazioiie o in Piazza dì Ter-

mini c'era molta .gente e S, M. fu 
vivamente acclamata. ^ 

L'onor. t;airoU ebbe una conferenza 
anche oggi coli'Ambasciatore d ' In -
ghii terra. 

K smentita la notizia che Ponore-
yole Gairoii avesse proposto la con­
vocazione d'una conferenza europ^^a 
per la questionò tunisina, ma credesi 
cheogU avesse tenuto parola dell'ar-
goniento all'Anibasciatore di Cierma-
nìa, barone Kòudell. 

L^ijuor. Oaìroli, appena insediato il 
nuovo Ministero, andrà a Groppello 
colla s^a signora. 

e la loro;a- cet tazione de terminò 
finche quel la degli onor. Morana 
e Lacava delia s in is t ra mode­
r a t a . 

S a r à p rovveda lo oggi . a ' ia 
dofìjuitiva àUirihn/ÀQue dei por­
tafogli, 

K sicuro che Sella av rà il 
portafoglio degli esteri , e RU 
coiti riuello della guer ra . 

E probabile che Monlini ab­
bia il portafoglio; de l l ' i n te rno , 
Qoll'onorevole Codronchi per So^ 
g re t a r io Grenerale, 

; rore che COTKÌÌVÌSC cogli altri governi. 
Ohe se anche essi, non avessero pre­

stato fede aUe dicbiarazioni ufllcialì 
della Francia, è didicile prevedere co­
me essi avrebbero potut > assicurare 
r indipenden;^a di Tunisi, quando la 
Francia ei;a decisa di stabilirvi la sua 
supremazia- -i. • • ' 

K certo che le rimostran?:e diplo­
matiche non avrebbero giovato ì per­
ebbe la Francia sarebbeî î prooccupata 

-.bei}.J5tìco,̂ fi, ridea di una gnqrra. tra 
JQ due nazinni non poteva certo pas­
sare pel capo di un serio uomo poli­
tico italiano. 

Jll gabìijetto italiano fu indotto a di­
mettersi, perc!j.è le norme di etichetta 
diplomatica vogliono che si presti fede 
alle dicluarazioiii che venu'ono fatte 

riscanoai loro governi, 
"LONI)R..V, 20. - Cam^.ra clef. Lor- S*? / ;?" / " ' / -^"* '^ '** ' ' ; ^ ' " ' " '1 

di. Granvw&- dice che il governo 
jion aderì alla proposta russa che si 
tenga una conferenza riguardo al di­
ritto d'asilo, percbÈi non avrà alcun 
risultato pratico. L* Inghilterra deve 
piujire i! nicljiìismo soltanto secondo 
de Iciigì inglesi, ma il governo deve 
applicare accuratamente le leggi esi­
stenti per i npe.iire simili crimini. 

^nr|^;lK 1)1 tìOHM 

Due Senator i av ranno i por- da una potenza amica. 
tafogli de i r istruzii^ne pubbl ica, 

1 di a:\\iZ\n. e ^'iustizìa. 

E probabile che Toner . BilUa 
abl)ia il Segre ta r i a to G-enerale 
del ia Giiistizia, : 

L\^ D I M O S T R A Z I O N I U n a base uosì l a rga del nuovo . 
Ministero ne ass icura lu vi ta-
l i t^ pa r l amen ta re , •; 

Domani a y r à luogo la pre­
sentazione udloiale del nuovo 

jl I Ministero a Sua Maestà il H e , 
R o m a ò trauqiiilUssima* , 

. . . 1 1 , 1 - , Così puro tu^tb il resto d ' I -
p m autorevole del pnr t i to ; c;Luel | . j j ^ * ^ 
giornale biasima severamente le 
dimostrazioni . 

L a s t ampa di s inis t ra v a gon 

(iando le notizie sulle dimostra ' 

xioni, e se ne compiace. 

F a ecGG^iioae alla regola 

(Dirilto, o h ' è certo il g iorna le^ 

KssQ non può essere cojHlannato per­
chè non adotLò una politica bellicosa 
dalla qunie giustamente anche J suoi 
successori sì asterranno, 

PARIGI. l(t. - Camera. - Dopo il 
discorso Ili Bardoux e dì Gambetta 
cl.ecidesi con 2*3 voti doniro 'i35 di 
passare alla discussione dell'artìcolo 
della proposi^, di Bardoux che rista-
bUisce Io scrutìhìO-di lista. Decidesi 
quindi con 245 voti contrv 205 di 
continuare oggi la discussione dello 
scrutinio di Usta. 

20 maggio 
Pezzi da:20cpnt. F-
Gèno"ve còniàutì . 
Bancoiipte, austria­

che contanti , , 
Azioni Bancn Vene­

ta fìuQ, corrente,, . 
Azioni Soc, Veneta 

per Imp. e Oost, 
puhh, line corr-

Lottitt rchi [^ercont-
Rend, t, per conto. 

» j* fine corr. 
Credito Mobil. UaL 

flut corrente , . 
Banca Nas:. id. . * 

Denaro 
20 50 
80.25 

• ^ 4 1 ^ n , r 

1 220,— 

32tì.— 

498, 
62 
93, 
93.15 

031 
22.95 

Î a sowtoscrizione pubblica è a^ert^t ; 
nei giorni »« , a» , a s e Z^ Maggio 
ISS L 

In lf/7a;?.f7 presso F i - a u v c « c o C o m -
p a g i i o a i , Via S, Giuseppe 4. 

liiem..presso R.wii^i s t ra i la ,} Via-
Manzoni, 3. 

la. Napoli \ìVGsBO la Banca Napo­
letana.. • . r 

, In ro/^/no presso i signori U. Geis-
sor e 0." 

In Genova presso la Uancadi Genova^ 
la Novara presso la Banca Pqpp- • 

lare. 
, h\ Lugano presso la Banca Svìz­
zera Italiana, 

la Padova ]\VQSSQ C a r l o V a s o n , 
* T F - * • - ^ 

11-17» 

* • 

L a quiete di R o m a ò a m m i ­

rabile. ' 
DiSPUCC! DELL&JOTTE: 

{hQeu'zia Ste/ani) 

VOCl'SOLLrCBISl 
R i p r e s e l e t r a t t a t i ve colla si-

nistt'ii modera t a , con t inuavuno 

fino (la ieri sera fra l 'on. Sella 

ed e lement i del cent ro con 

qualche Kperan;ia di successo. 

' Le pretese della s inis t ra e rano 

[loco meno ohe ridicole, non es-

m PADOVA 
.20 Mafìffio j8Sl; 

A mexzodl vero di Padova 
Teìnpo m. ai Padova ore l ì m. 56 cV, 18 
Tempo m. di Ror^a ore \\ m. 58s. 45 

Osser,vazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 

i aldi ra- 30,7 dal livello medio del mare 

19 Maggio Ore : Ore Ore 
9 aut Spora. 9pom-

•i 

COSTANTINOPOLI, 18. — I n se 
guito alle istruzioni ria Parigi, Tissot 
tetegralo al consoie dì PraiiciaaSmirne 
di ricusaro i| flinUo,^' HRÌIO a Midliat 
pascià e (li invitarlo ji lascìai-e il con-
8"h^t"-. Bar. aO^-mm,'T^n,4 758,11758.1 

Tutti tjli altri governi cui Mi4lmt.:, Teijm. (jantìgr. ti•7^7 t22^4 tlB°,9 
domandò egnalmonto iirntezione ilie-^j Teual del vapor; 
deio lo slesso parere. 

BKRMNO, 18. gp^Oentrariamonle 
aU'npiniono della 7S â>/r)«f(/ Zcfiunf/' 
su I|rii;itÌLi(r,̂ )n Cfiìzre fa della Grr-

Telegrammi delle Borse 
V t e u n a 

Obblig. dello Stato 50(0^ 
Prestito Nazionale, ; 
Prestito 1860 con lott. 
Azioni della Banca . 
Azioni dì Credito Mob-
Argento - . • . - ; -
Londra. - . . - . 
Zecchini Imperiali, , 
Pezzi da,20 francUl . 

Rendita italiana , •; 
Reudita francese , . 

Alila u o 
Rendita . . . . l 
Oro - f 
Londra. . - - . j: 
Francia - \ . . i; 102.35 10235 

18 
76.75 
77.05 

132.— 
931.— 
347.70 

iivS' 
6.55 
9.31 

91.05; 
86,20 ; 

' 93.15 
20'. fiS 
25.6S 

19 
77.10 
77.2.) 

131.— 
933 . -
34^ ; -

117!2:̂  

-tf.Ol 
- \ - - ,• - - -

91.15 
86.27 

93.60 
20.50 
25,65 

_ C I U I P P ^ 
PIÙ VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE INORI 
Oltre alle spedizioni all ' ingrosso 

Tviiflito, a n c h e a l i u £ u u i o di cap--
peitr a GiHftdro m" s^ta f di fóltro baŝ ^̂ ^ 
Hul fnsto'di tela;: detti di tutto' feltra^ 
IIoscì neri e chiari. Gibus per società;: 
capptìlUfiì'per-fanciulli; cappelli por 
sacei'dòtì ; Verniciati da cocchiere ;, 
Berrette di seta,- eco, ecc- Si assu­
mono commissioni jiér corpi di mu­
sica società ginnasticbe, guardie inu-
uìcìpaìif campestri e boschive. Il tutto 
a prexiTii H^HÌ ili f a l ib r i ca^ quindi 
còli rilevaiiVi>4^Uuo rii«)par«aÌMt 
per l'acquirente. 

DA, yiwmmm. 
h ^ ¥ ^ 

Bartolomeo Moschin, gerenit., resp. 
b ̂  • _ / ^ ^ ^ n ^ ' ^ . f c - \ ^ ^ r ^ - ^ ^^l^-m^^W' 

t ' f » ^ ^ ^ n^ ^ ^ ̂ -*w*.r^ w^ ^« * 

acqueo, 0,12 : 9,11 1 10.89,' 
ViìiìdU relat. 60 ' 45 1 67 ' 
J trez. dtìl vento N E WN W, WSW, 
Vel.'ohU.orariii! 

sendos! o o n t e n t i t a flt c i nque mania del Novn dice dm ìpiaiuft 
portafoRli e d i t r a s e g r e t a r i a t i , a'»We gè dirig..s3e la politica "estera! 
V' i .,T • , , .;-.' • ."•••V ; •̂'•.̂  • ' t^o't. cnmliien-'iilii) il compito pacifico 
-onera l i , eh erano lanciat i a ^ ,ivìHzzatoro della Russia con ura 
sua disposìzioae. • politicii bellicosa. 

i • 

del vento. 1 1 
Stato del cielo S'ereno sereno sereno 

i ^ \ > ! • • : 

DitUe 9 ant. del 19 alle 9 anti dnl 'iO 

1 T , 

Temperatura Uiassima 
> minima \ 

Avviso 
Una povera ragazza domestica, par-

tendo questa mattina dall'Ufilcio po­
stale ed attraversaniio la Corto Gapì-
taniato sino all' angolo di Via S. Ni­
colò, amarri Un bigletto tla L. 10. 

Chi Vaves!30 trovato, farebbe opera 
assai meritoria se lo portasse al ta-

iie coii, sotto posti luoghrtwreui, ^i\ 
so dì"64éVia ^̂ ^ vòiuUta vpno e iMt-

@Mze a t Mso*di Ŝ 4ya<J:Kio ora con^ 

., FahbrÌ,Gatu.ii*l^Uiso.,di-abìta?:ìoui.^'0i'*. 
'Vile coii, sottoppsU luoghi'^twreui, ^i\\ 
uso 
teĝ 3 
ceMze 
dotti Hai fratelli "^pXj^Wm ! f^mk^^ 
propriet'rì," il tuCtn ^itiiato u Si-ra 
sbUa ^trarla^pmvyicialo ohfe da lìoi> v^ 
a Padova-

l^or, inlbniìai^ipfiì ft t>er traliftvtì^ 
rlvrtl)?'̂ »̂ ^̂  d'\i signori Feràf*'»tHiff% 
Settimo e AyilQìi^o CamlQ^ pt^n- *o 
Stra. 2*3 

23",8 
13^9 bacoaio in Piazza Unità d* Italia. 

l 

DI MICHELE ZUCK1Ì5RM VHN, 

'•à 
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^-^ 
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( MVUH MwiTvmiMiKadA**ifl!BiinntaOk. HPfirà 

Ji^ 

ì̂ t-

^. ^ J 

i^ 

li liosiro 
lO-S-C^X'^SRtXC^Kti.i " dalla Francia si ricevono esclusiva-

giornale presso^ i'Ageiice l^rindpale de Piibfìcité E. E. 
Paris, Bue SalntrMarc, ti e dalfInghilterra, presso i signori GJ 

fìmbe e G. Londra, 130, Fleet Street E. G. 

. ' . ^ H . 

i t - è h M ^ » ^ JW^^HJi^. • ^ •4^ ' -^ i fn ^ - ™-hi |J ^ X -#V» •A'-fe^'AMf r^ h d f è ^ t ^ ^^-^ 
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^M^ttp$^^^"*v- " j £ m £ 4 v « 

I ' I rii riHinii II I I 11 I I iiWiini upw. H i l l v^mrqrvr»^ 

un 
LA DITTA 

ffiSM!nii(3n;4^^«^^J't>^j»4^-i- * ^ - ^ k ^ W W * ^ 

MI •ENER 

'in PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
Sì pregia avvertire h sua numerosa Clientela che per le ptnp;ioni Hi Pri-
iimvera ed Estate ha rifornito iì suo deposito con: AKTICOU GON-
FKZlONA'il in Capi *ìa Ppnlìct 5»cr h ì t snura , S c i c r l e p e r vc-
(*iHÌ e p e r g;uni*iil7.ioBiÌ A e r e e C u l u r u t e , e nioltì altri Articoli 
per Modiste e Sarte, noncliè grande assortimento di "Velli d a Tenta , 
Sj^iafiwaiBiaiilcrie, ffraugic. I \uKtri , i ìxxi di Ogni genere, ecc. , il 
hitto di ultima Novità ed a prezzi convenientissimi. 9-27B 

H-' — " • ^+- . _ _ » J, H - , _ _ 

•-VT^r*ìlV*'*^'<*^-*^"'^^^*^-*T^*^ffl^W^I^ -nva-f-ff- ^ v ^ ' ^ ' ^ ^ ^ a p Hf^^. 
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tt/G^Hi; 

UNIVERSALE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 

Histenia Ilo8j4eit«r i l i IVitova l ' o r k 

pcifozionato dai Chimici Profumieri 
Frolelli fìlZZI 

inventori del Cerone Americano 

F 

fiivers 1 ar 

j 

U 

sono della: massima comodità ed economia 

'ILe Gelatine Medicinali ^ i Arsenico 
preparate da 

CESARE TOLOTTi E C. 
NELLA REALE FARÌMACIAÌ MANTOVANI 

JN VENEZIA 
•f 

X 
Q u e s t e C e l o d i u e liamio il vnnta^pio di potersi tenere nel portafo-

I glie evitando così l'ineomodo delle botti^^lia. 
O g u ì J t ' o g H o t l o d i « v l u t l i i a che contimio 50 dosi di A r s e u i c o 

costa solo Lire DMA. 
NB. Molti altri rimcdii $i preiìa7'ano saffo la slessa formo, ' 

V c i u H t a EH l ' a t l oTa presso lo farnmcio. Fl»««n'S M « m ' « 9» C# 
- C o r n e l i o X i i i ( ; t - i^oli f^ilvio e S i e r i i a r i l i U u r e r - B a c e h e t t i . 

2-286 

ValenU chimici propararono questo' 
Ristoratore che senxa essere una tintura, ' 
ridona il primitivo naturale coloro ai ca­
pelli. — Rinforzala radice dei capelli, ne. 
impedisce la caduta, li fa crescere, puliace^ 
il capo dalla forfore ridona Incido 0 raor-
bideiìzaalla capigliatura, non lorda la bian­

cheria ne la pelle, ed è il più usato da tutte lo persone eleganti. — Prezzo 
i| delia bottiglia con istruziouo L. 3-

^ 6' on Amerirano 
T l i k t n r a i n vosn ie t l co dol fìratelli R I X X l 

Unica tintura in Cosmetico proferita a quante (ino d'ora se ne cono-! 
iscano. Ojjni anno aumenta la yeudita di 3000 Ceroni. U Cerone che vi,! 

8.-

6.-

1.-

i l 

li 
f I 
f _ 
r -

2.-

i 

I 

• ^ « r v f 
^ d ^ k i ^ t ^ ^ » * "H^r * rf ^M-Hl^ J 

;| offriamo non è che un soniplice Cerotto, composto di midolla dì bue la ^ 
quale rinl'orza il bulbo,' con questo Co^^nietico si ottiene istanlaneamonto • 
1310NL0, C A S T A G N O e K E R O perfetto, a seconda che si desidera. 
Un peK20. in: elf^gfinte astuccio ìu 3 -50 . 

Tintura fotoqrafìca istantanea '^Ivatim''' Rî î ii-m.,.^*,ìr .nnn-. n . n , 
^ , • 4 ,• , • 1 1 w> 1- j - "^^*"." ... , , ^ 'ì I iiTOJjOMKr prof. G. P. Diruto e Procedura Penale, mmaiì ana-
Qnfìsta premiata tintura possiede la virtù di tingere ) cnpelli e la barba | ; i ]u;-,„„^nt.> -.i cnr.i ^cninri 'IVr/a cdìyinnp P t̂rinvn 1R74-

iabr^no e nero naturale senza maceiiiare la peUe,:Come fanno la mn^rgior ' ' liticuiimile .u suoi biolari. l e r / a uìmone. Uctova i^Ch 
i parte delle tinture vendute finora in Eui-opa. Di più lascia i capelli nior-
jbidi, cunui prima dell'operazione, senza recarne il miaiino danno alla sa­
lute. — PrezTO L. 4 con relativa istruzione. M Acqua Celeste Africana 

p<jpj!HMtWti-OTuMaH't aajjhf jf<M-^r*n'™i'Wmtv->fciMr--*gÉi ^<-*jMffsvi*^:F;ptfc»tef/^ip*..vimi iw " i r i j | tfta •MJK ì -w™ir>^—.t-»*»-v^ 
• r ir\ ^ 

u 
I 

Faro acia della Legazione Brillanica 
Tla Toriialuioiiì, con succursale Piazza Kauin^ 3 — FIRENZE 

ì 

^^^^,-., ^ — - »^*f^V1HnV-^X«^:rtr^-7^-P .^ i^JT^d^ 

h W ^ 

r.' 
«>:• 

n 1 

Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma .siccome 
agisco direttamente sui buibi dei medosimì gli dà a grado tale forza che ^ ' ^-' 
riprendono in'poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce ancora la'^ | 
caduta e pronniore ÌÒ'sviiuppo, dandone il vigore della gioventù. Serve 
inoltre por levare la forfora, e togliere tutte le impurità che possono es- ' ' 
^f-ré sulla testa, sonica recard it più piccolo incomodo. lì \ 

\ Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle per- i 
J 80ue che o per meiattia o per età avan;:ata, oppure per qualche caso oc- ; 

cezionale avessero bisogno di usare pei loro capelli una sostanza che li , ^ 
rendei^so al primitivo.loro colore, avvertendoli in pari tempo che questo ! 
liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vege­
tazione. • ^ i-t 

Prezzo: la hoUiglia franchi 3.oÔ  ^\ 
;Si-apedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom­

pagnate da" vaglia 'postale, •' ^ 20-37 
Sì trovano in ìPà*lov» presso Io farmacie CERATO, F . ROBBKTI, da 

PiANMii MATRO '& C,,' CORNELIO, da GIOT. M/^ZZOCCO parruccliìere al 
Duomo e da G. MEKATÌ profunuorejn Via del Gallo; a Venezia Zampi-

; roni, rivetta Ongarato e P*nci; a Vicenza da Valeri ; a RecÒaroda Dal 
\ Lago; a Verona da Friuzi ed EmauuoUi; a Udine da Fabris eFilippuzzi, 

l i a p i l i r£iif>^i>atu t i u i u r a ^ ì i i u n a Nola S lo f l i ^ l i a 
[1 Psessun altro chimico profuuùero è arrivato a preparare una tintura 
! istantanea cho tinga perfettamente Capelli e Barba con tutte quelle corno-
i^dìtà cho presenta l'ACQUA CELESTH AFRICANA, 
'̂  Non occorre di lavarsi i.Capelli nò prima» nò dopo Tapplicazione. Ogni ] 

persona può tin^rersì dà gè ÌTfiptegando meno di 3 minuti, \ 
Non sporca la polle, né la1in;?erja. — L'applicazione è duratnra i 

s |i quindici giorni, una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di sei me- ! 
^ si, '— Costa Lire 4 . ,| 

Deposito e vendita in PADOVA dai Profumieri UiuHe(>po i^lcrittis \ 
Via Università ed 4^UÌOAIIO isct lon, Via S- Ijprenzo- , 20-139 ì 

X \ • 

PUBBLICATI 

dalla Tipogi afta F. SaccheltO in Padova 
B E I J I I A V I T E prof. L. — Hiproduzionn deÀk note già lUoyra-

fate di Diritto Civik. Padova 1873. in-8, ^. . . h. 
hìmu. Piote iltusiraltve e critiche al Codice- Civile del Bugno, 

Diido Obbligazioni. Padova 1875, in-8. . . . „ 
Idem Continua zio liii delle note illustrative e critichi al Codice. 

Civile del Begno. Oontrtitto dì Matrmiouiu. i'ailova 1876, 

COKSEWAL LEWIS. Qual'è la miglior forma di Governo? 
Tradii/.iniio dal]'ingteso, con pr^; fazi ori e d-! prof. Lnzzatti. 
Padova 18(i8, in \2. . . . . . . „ 

FAVAHO prof. A, £.' Integratore di Dnprez sd il Planimelro 
dei nìmimenti di ArnuUr. Paiiova 1872, \\\ 8. ; 

Idilli Lezioni di Statica Grafica, n n tavnly. Padova 1877, ic S. 
K E L L H l prof. A, Il terreno agrario. Padova ISG-t, iii-I3-
LUS8ANA mot ¥. Mannaie di li-iswlogia Umana. Voi. l: Ali-

meniastone e Digestione. Padovsl 1879. , . . 
Id>;i(i Voi. I L : Sanguificazione. Pad(iVa 1879. . 
Lte .1 Voi. H I . : Innervnzione. Padovn ISSO. 
^ONTANAHI pióf. A. Elementi di economia politica, sucondo 

i prrijtcrfiuuni ìiiinisterialì. Tur-A» odi/.ioue. . 
KOSANKrjhl prof. 0. Manuale di Patologia generate. Padova 

1870, ,Jii-8. . . . . . 
SACCAPDO prof. ? . A. Sommario di un Corso di Botanica 

ÌV-rza ediKÌone aiiiiif^nlata. Padova ISSI, iii-8. . . 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, prt'codiitt' ila im Trat­

tato di, tri'-'unimìHtria piana ti sf-H'lcH. T^irm edi/.ionti. Pa­
dova 18^0, ii.-S 

fìCHUPFBK pr^f. "F. H Diritto delle Obbligazieni secondo i prin­
cipi dèi Oirillo Romano. Padova, ISfiS, in-8 

l 'Idem La Famiglia secondo il Diritto liomano. Padova 1876, 
i| il ' Volmtttì L nv^, 
1 Mi ' 

I 

^ .. .. ]87n, uì-8. 
TTTRAKZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'IdrauHea pra 

tica. T o r u MÌKiont-., Padova lb80, Ìn-8. 
Idem Mementi di Statica. Parte, I ; Statica dei sistemi rìgidi 

Pailova 1872. in-8. <'on fl̂ 'urt*/ . 
Icie'i' Del moto dei sistemi rigidi Padova 1868, in-8. 
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A n t i c a 
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Fonte. 
Ferruginosa 

L'Aqua dellMtitfifl^a F o n t e i l i l*ejofèla, piiXeminontfwìioulo fernb 
sa Q gaso^a-— UKICA PRH M tunA A DOMICIUOI - - Si pVeudo in 

tuito lo siaiiioui a digium>, lungo la. f^iornala o col vino durante il pa^to. 

il 

gUÌO 

a 
i 

I 

^ > - . 

prmcip 
Stabilimenti in luoso del Soltz.^ . , . 

. Si può avere dalla IPHI-W^ASOOO flèllu F o n t e I n fltrcflcia, dai ̂ ì-
gnovi Farmacisti o ilupnsiti annunciati, esigendo .sempre rlie ogni botti­
glia abbia r.eticliotta, e la capsula sia inverniciata in giailo-ràme con 
imi)re.vsn AN"riOA-t^ONT£-l'KJO-l!6R'an^:TT!. ' , 

In a"aii«»4i deposito generalo presso r A g e n r i J i deìl:a F«n<t5rap-
preseiiÈala da Pl&THO (J.MEGOTTO, Piazzetta Pedrocchì. 1-̂ 266 

- 1 

•LWM*[*4JrMWl».i^Xj'(W.i-*-^ pJlfVftJ»t»r<l «JlCmii '•"141 WW'^WMraBt-tfU'. 

l'«.'riZU»£IBlVlWa4PA«*Wf4f4A<B4HtH1tCin»ltf- n A a a O B U A M M M •^4 *fkr.^.T-^L«~1 

t -

attivato: il. !..• maggio. 1831> 
•—Tzrrr m^^I-i 

Ferrovia dall'Alta Mk 
jffirtmVCftWfMMWy^rta.'r 

l*Ài>0¥A pfir VENEZIA VENEZIA per PABOVA 

Ferrovie della Sociali Veneta 

m'Ala %'',Q s . 

s s l i t c •'•' fi,19ii 
•ìiaaJìJUJi 7,eE » 

e, 3 . 

éJvalto .'• S,20 «.. 
. 8,U n 

8,30 » 
» 0,36 * lO.BO 

« VENEZIA 
4,20 
4,54 
8, 5 
«,10 
10,18 
8,40 
4.17 

, 7,10 
»,46 

a, 

» 

Partpnze 
d4_VKNKZlA_ 

omnitui 5, «, 
•.•' . 5 , s : 5 . ' 

misto 7.2Ó • 
diriitto M, 5 > 

» 1S,40 p, 
omtilbuft a, D • 

* d,&e • 
misto 9,15 «: 
rijretto l i , , » 

PADOVA per B A S S A N O 

Arrivi 
» ?M)0VA1 
6,17 a. 
6,4« « 
9, 5 » 

10, e • 
1.39 • p. 
%w •» 
6,39 » 
8,UÌ , . 

10,55 . 
1,55 * 

•F. i 

lis:^STKK per UBINE 

i'»i-vanste' Arrivi 
«tu MKSTltE 

UDINE per MESTRE 

pAdovt. . part-
Vigortarsere , . 
G'impodiLriitieo. . 
S. Giorgio dtìUe Per. 
CampoBamplero • 
VÌUK dei Oonts . 

5,22 H, M 
5, 33 8,33 
B, 44 8, 45 
D, 53 e, B4 
6,03 tì, 03 
0,17 9, ia 

CiUadeiU { JJ-. 'It'fA'll ) pari. , m, i4 v, 45 
RoÈflano . . . , t3, BS y, 57 

omn. (lujn linÌAto 1 omn. 

ant ! aol, Ipomjpom 

BASSANO per PADOVA 

7, B 
7,17 

1,48 
1,69 
2,13 
2,84 
2,34 
Ì; ,50 
3, 5 
3,24 
3,40 

parU 

!0,4i3,47 
lO.is '4, 

iì, 48 fiassaao , . 
6,59 RosH . . 
7, io! Ilyssano. . . . 

7,43 Villt de[ Cohl« . 
7,54 CampoRampiora . 
8, 5 S, fiordo della Perj73lri 
8,17 Campodaraego . . 17̂ 21 
8j?4 Vigodsnere . . |7,3? 

(ima. i omn^ 

act. 
5,55 
6,08 
6,18 
6,116 
6,38 
6,51 
7.06 

ant. 
fi, 
9,11 
9,18 
9, se 
9,44 
9,6& 

pom 
è, 29 
2.41 
2.51 
3. 03 , . 
3,221», 4 

poni 
7.22 
7,23 
7,41 
7,52 

4 

I 

t?i 

3,37 
10,1313,57 

8,18 
8,3i 

S,3fli Psdpvji HO' 

10,20 4. 6 8. 39 
10,30 
10,41 

!7.43Mn,5! 

4,17 
4,31 

a, 49 
a. 

O 
00" 
oc . 

4,42hi, 10 

èwUo 4,10 • 
«jsGslbus 0,13 > 

• 10,40 » 
» 4,24 p. 

Wlfeto a,30Mi 

aJUmWK 
7,*5 , a. 

IO, 4 . 
8,35 p. 
8,28 »' 
2r^0 -

Partenza 
da_UmNB_,__. 

misto 1,48 a. 
omiiibui 5, » 

» 9,88 . 
» . i ^ p. 

rflrfttto R,'.'6 » 
W ^ 

Arrivi 
^ HESTKE 

7,2B' 
9.17 
1.07 
9.07 

U.23 . , 

a. 
a 

nif^^f^^^t^ 

FAOOVA per TKRONA 

«a PAJ>OVÀ 
Arrivi 

a VÌ5H0NA 

Uvetta .10,15 » ; U.B6 f 
ttitafilbaa 3,30 p. i. 6,59 p. 

VERONA per PADOVA 

8,81 » \ 10,52 
MUia 12}2d 1̂ .- 3.1)* 

• 
a. 

PiirtenE» 
da VERONA 

omnibus B̂ id t. 
10,45 n 

diretto 4,a6 p, 
omQÌbuf &,50 » 
oìiato U,15 )» 

Arrivi 
a PABOVA 

6,0S • 

3,17 a. 

TREVISO per VlCi^NZA 

Treviso. ,. p u t 
Paese 
Is t r j in i . . . . 
Alharedo^ . , . 
GaatelfriJico . . 
S. Martino di Lupari 

Fontahiva . . . 
ilarmigaàno ', . 
S. Pietro in Gù , 

mia tu 
a&t. 

OiiLn. I minto 

6, 4 
fi, 18 
fi, 32 
8̂ 47 

aa t . I p(im 
8, £6 1,25 
8 ,39 1,41 

misto 

pom 
11,26 
d.42 

VIGENZA per TREVISO 

8,5211,54 6,5& 
9, 3liS, 10 
9,15;2,S9 
9,3;6|2,46 7, 4& 

7,11 
7,28 

y,56 
7, 3 10:4 
7, 13|ÌO,ia 
7> 39! 10.33 

9,47|3, 19 
•"• -- 3, sa 

3,39 

7,56 
8, 9 
6,18 
8,29 

3, 4818,38 
4,u:'!9* 4 

Vic(;xiz.a. , peri. 
S. Pietro in Gii . 
Carmjgaaao . . 
Fontaniva . ,• • 
Cittadella» P t ; 
S, Martino di Lupàri 
Castdifranco . . 
Albaredo . . . 
I i t r a i i a . ' , . . 
Paese. . . . . 

omo. 
ant 
6,37 
5,69 
6, 7 
6,17 
0 , Si'j 
6,37 
fi, 48 
7, 2 
17, 13 
17,29 
7,36 

misto ama. i utUl» 

iint. pomi poni 
8,30 2, i2Ì6,f)2 
8, &7 2,3417, 19 

7,40 
7,50 
a, 3 
8,20 
8,39 

Trevi»» arr. 17,49 

9. 7 
9,18 
9,28 
9,38 
9,55 
10,12 
10,26 
10,42 
10.55 
11,11 

2,42 
2, uy 
3, 
3,20 
3,31 
3,4D 
3,56,8,53 
4, 9% 9 
4,19 y.n 
4,329,3» 

eiaatita 

."^^iiOVA per BOLOONAlBOLOGNA per PADOVA 

Aa PADOVA 
s^niiWB 6,27 a. 
Mtito (ft 9,£0 » 
iU>atto 1,47 p. 
vssaSbiw 6,48 » 

1* 18, 5 «, 

Arrivi 
I BOLOGNA 
10,43 a. 

4,37 
11,12 
8,49 

• 
a. 

^JT» 

S ^ • ^ • ^ -

SCHIO per THIENE-VIGENZA 

Partente 
da BOLOGNA 

dtrcllo 12,45 a. 
misto (2) 4, 6 • i 
omnibus 4,40 > i 
diretto 12, 6 P-; 
eranJhuii 5, 4 • ,̂  

Arri»! . 
a VAUOVA 
^ 3 , 4 V " 

6, 4 . 
S,Ei5 . 
3,13 B. 
9,»3 . 

1} /^m t Xtti'if* — (i) ik Rovig». 

Schio. , 
TiÙÈine . 
DutìvilU, 

ftu^iiLu. umnlb. iniBito 

r^u-t. 
r * t ^ 

MT. 

5,45 
6,.£ 
6 ,n 

pom. 
5, 30 
5,52 
6,10 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

Vicenza 
Du eville 
Thier-e 

fi, 32 \ Schio,, 

part. 

A^f' 

omDÌb. tnisto •mnfbQfl 

AUt. pom. pom 
7;53 I 3, 7,40 ; 
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8,35 
8,49 

3,49 
4.05 

8,»» 
8,3^ 

.^ M- 3 
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CONEGLìANO per VITTORIO 
mìMu t.i^Ui imiatcì 

r-_- I 

Ciine|t!iiBO pti. 

aut ' peni ^rj-

oun, 

pom 
S, IlV.w 6, lo!7,40 

V'Mrf'o i 
•ar-r.'lt f.-fM, " i« , ^p]n f-

VITTORIO Ipar CONEGLIANO 

ViilOi-tó part. 

iTiUiot mista I Bilito nlHW 

ant. afit. jpom 
6,46 

•?5 

5S 

10,68 

Tonpeli^nb. arr ' 1 c!Ìl.Sg 

5,2« 8,45 
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